N. 843

LEGGE 17 Agosto 1957

Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra l'Italia e la Libia di collaborazione economica e di regolamento delle questioni derivanti dalla risoluzione dell'assemblea generale delle nazioni unite del 15 dicembre 1950, con scambi di note, concluso in Roma il 2 ottobre 1956.

 (pubblicata nel supplemento ordinario alla gazzetta ufficiale n.237 del 24 settembre 1957)
 
La camera dei deputati ed il senato della repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

La seguente legge:

Art. 1.

Il presidente della repubblica è autorizzato a ratificare l'accordo tra l'Italia e la Libia di collaborazione economica e di regolamento delle questioni derivanti dalla risoluzione dell'assemblea generale delle nazioni unite del 15 dicembre 1950 e scambi di note, concluso in Roma il 2 ottobre 1956.

Art. 2.

 Piena ed intera esecuzione è data all'accordo e scambi di note di cui all'articolo precedente a decorrere dalla loro entrata in vigore.

Art. 3.

 Il completamento della valorizzazione agraria nei comprensori colonici di cui all'art. 10 dell'accordo italo-libico sopra indicato è affidato all'ente per la colonizzazione della Libia, che assumerà anche la gestione della attività di colonizzazione dell'istituto nazionale della previdenza sociale.

Art. 4.

  Il ministero del tesoro è autorizzato a stipulare una convenzione con uno o più istituti di credito di diritto pubblico o di interesse nazionale per il finanziamento dell'ente per la colonizzazione della Libia per le spese che incontrerà per l'attuazione del _piano di ulteriore avvaloramento_ previsto dall'art. 10 del sopra indicato accordo. 

Lla convenzione stabilirà le modalità, i termini, nonché l'ammontare dei finanziamenti e dei recuperi da effettuare.

Art. 5.

  Il ministero del tesoro è autorizzato a versare all'istituto nazionale della previdenza sociale la somma di lire un miliardo, in dieci rate annuali da lire 100 milioni ciascuna, senza interessi, ad iniziare dall'esercizio 1957-58, a titolo di rimborso forfettario delle somme tutte erogate fino al 30 novembre 1956 dal detto istituto a favore della propria attività di colonizzazione in tripolitania e dell'anticipazione di lire 660 milioni concessa all'ente per la colonizzazione della Libia ai sensi della legge 18 agosto 1954, n. 926, le cui disposizioni restano abrogate.

Art. 6.

  Per gli indennizzi da liquidarsi ai proprietari Italiani dei beni di cui all'allegato a del citato accordo italo-libico, che ne facciano richiesta nel termine di 90 giorni dall'entrata in vigore dell'accordo, si applicano le disposizioni di cui alla legge 29 ottobre 1954, n. 1050.

Art. 7.

  E’ autorizzata la spesa fino alla concorrenza di lire 150 milioni per i rimpatri e l'assistenza in Italia delle famiglie coloniche che dovessero abbandonare la Libia, sempre che a seguito del ridimensionamento dei comprensori colonici conseguente alla esecuzione dell'accordo di cui all'art. 1, si renda impossibile l'assegnazione alle medesime di altro idoneo podere.

Art. 8.

  Le somme che il ministero del tesoro dovrà fornire agli istituti di credito di cui all'art. 4, non potranno superare lire 1.200 milioni nell'esercizio 1957-58, lire 850 milioni nell'esercizio 1958-59 e lire 450 milioni nell'esercizio 1959-60.

  agli oneri di complessive lire 3.200 milioni derivanti per l'esercizio 1957-58 dall'applicazione della presente legge, si provvederà a carico del fondo dello stato di previsione della spesa del ministero del tesoro per l'esercizio medesimo, destinato a sopperire agli oneri dipendenti da provvedimenti legislativi in corso.

  il ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

  la presente legge, munita del sigillo dello stato, sarà inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello stato.

Data a lacco ameno, addì 17 agosto 1957


GRONCHI


Zoli - Pella - Medici- Gui – Carli


visto, il guardasigilli: Gonella
Accordo fra l'Italia e la Libia

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA

E

IL GOVERNO DEL REGNO UNITO DI LIBIA
Allo scopo di definire in maniera amichevole e con reciproca soddisfazione le questioni in pendenza fra i due paesi;

Tenuta presente la risoluzione del 15 dicembre 1950, n. 388 v, con cui l'assemblea generale delle nazioni unite adottò disposizioni economiche e finanziarie relative alla Libia;

Nel desiderio di iniziare una nuova fase delle loro relazioni e di instaurare una sempre più intima amicizia e cooperazione fra i due popoli;

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:

Articolo 1.

  I due governi inizieranno, al più presto possibile, trattative per la stipulazione di un trattato di commercio e navigazione e di un accordo culturale da inserire nel più vasto quadro di un trattato di amicizia fra i due paesi.

Articolo 2.

  Agli effetti del presente accordo si intende per _risoluzione_ la risoluzione delle nazioni unite del 15 dicembre 1950, n. 388 v.

Articolo 3.

  I due governi dichiarano che lo stato libico è succeduto allo stato Italiano nei diritti sul demanio pubblico e sul patrimonio indisponibile.

Articolo 4.

  Il governo Italiano, in adempimento di quanto previsto dalla risoluzione, conferma l'avvenuto trasferimento allo stato libico dei beni mobili ed immobili esistenti in Libia che costituivano il patrimonio disponibile dello stato Italiano od appartenevano ad aziende autonome statali Italiane. Il governo libico dal canto suo riconosce che, oltre i beni delle dette categorie, quali risultanti dai registri fondiari e comunque in suo possesso, null'altro avrà a pretendere a tale titolo dallo stato Italiano.

Articolo 5.

  Il governo libico, quale avente causa dello stato Italiano nei diritti relativi ai beni indicati nei precedenti articoli, dichiara di riconoscere i diritti immobiliari dei terzi, i quali, in conseguenza, non potranno avanzare per tali diritti alcuna pretesa nei confronti dello stato Italiano. Il governo libico si riserva l'esercizio dei diritti già spettanti allo stato Italiano nei confronti dei terzi.

Articolo 6.

  Il governo Italiano, in relazione a quanto disposto dalla risoluzione, trasferisce allo stato libico i beni situati in Libia indicati nell'allegato a e appartenenti agli enti specificati nell'allegato stesso.

  Il governo libico, per i trasferimenti previsti nel presente articolo, s'impegna a rispettare i diritti dei terzi con esclusione delle eventuali obbligazioni verso enti pubblici Italiani.

Articolo 7.

  Conformemente al disposto dell'art. 1, paragrafi 5 e 7 della risoluzione, lo stato Italiano trattiene, come necessari al funzionamento dei propri servizi diplomatici e consolari e per le proprie istituzioni scolastiche in Libia, i beni immobili di cui all'allegato b.

  Il governo Italiano s'impegna a consegnare allo stato libico, entro un mese dalla data dello scambio delle ratifiche del presente accordo, gli edifici scolastici che detiene attualmente e che non sono compresi nell'allegato b.

  Il governo libico s'impegna a rilasciare, entro il termine di un mese dallo scambio delle ratifiche, i titoli definitivi di libera proprietà intestati alla repubblica Italiana relativi ai beni immobili indicati nel suddetto allegato.

  Il governo libico trasferisce in proprietà gratuitamente ad una istituzione benefica Italiana da designarsi dal governo Italiano un'area di mq. 28.000 entro il perimetro della pianta annessa - allegato c - necessaria per la costruzione di un ospedale da parte della predetta istituzione, in base a un progetto approvato dal governo Italiano e sottoposto all'approvazione del governo libico.

Articolo 8.

  Il governo libico prende atto che il governo Italiano, nel consegnare i documenti che erano in suo possesso e il cui trasferimento è previsto dalla risoluzione, ha fatto presente che le ricerche di ulteriori documenti proseguono e che essi saranno consegnati a mano a mano che saranno rinvenuti.

  I due governi si impegnano a facilitare la consegna dei documenti di reciproco interesse ai cittadini dei due stati, che ne facessero richiesta, nell'osservanza delle rispettive leggi interne.

Articolo 9.

  Il governo libico dichiara, anche agli effetti di quanto previsto dall'art. 6, par. 1 della risoluzione, in merito al rispetto dei diritti ed interessi dei cittadini Italiani in Libia, che nessuna contestazione, anche da parte di singoli, potrà essere avanzata nei confronti delle proprietà di cittadini Italiani in Libia, per fatti del governo e della cessata amministrazione Italiana della Libia, intervenuti anteriormente alla costituzione dello stato libico.

  Il governo libico garantisce pertanto ai cittadini Italiani proprietari di beni in Libia, nel rispetto della legge libica, il libero e diretto esercizio dei loro diritti.

  Il governo della Libia, per effetto della successione di sovranità fra i due stati, essendo subentrato nei poteri del governo Italiano anche per quanto riguarda tutte le concessioni agricole ed urbane, da quest'ultimo a suo tempo accordate, ha provveduto mediante commissione mista e in conformità alla disposizione di cui all'art. 9, par. 1 della risoluzione, ad accertare lo stato di adempimento degli obblighi previsti dai disciplinari.

  In seguito ai risultati dell'accertamento effettuato, il governo della Libia dichiara che per le concessioni elencate nell'allegato d è stato constatato l'avvenuto adempimento degli obblighi predetti e si impegna pertanto a rilasciare, entro tre mesi dalla ratifica del presente accordo, i titoli di piena e definitiva proprietà, con cancellazione della clausola risolutiva, per gli immobili indicati nel medesimo allegato d, a condizione che i titolari abbiano provveduto o provvedano al pagamento del saldo del prezzo d'acquisto stabilito all'atto della concessione.

Articolo 10.

  Per quanto riguarda il completamento della valorizzazione agricola a suo tempo intrapresa dalla cessata amministrazione Italiana in tripolitania è stato convenuto quanto segue: 

a)  nei comprensori dell'ente per la colonizzazione e dell'istituto nazionale della previdenza sociale - ramo colonizzazione - giud daiem (oliveti), fonduk-el-togar, hascian e azizia (per quanto riguarda n. 9 poderi) non è necessaria la esecuzione di ulteriori lavori di valorizzazione agraria e pertanto il consiglio di sorveglianza provvederà affinché l'ufficio fondiario libico competente rilasci, nel termine di tre mesi dallo scambio delle ratifiche del presente accordo, i titoli definitivi di proprietà dei poderi a favore dei coltivatori Italiani indicati nell'elenco allegato e (dall'1 al 7). Il governo libico si impegna a dare disposizioni in conformità al predetto ufficio fondiario;


             b) la gestione-stralcio dell'istituto nazionale della previdenza sociale - (ramo colonizzazione) - e la gestione-

stralcio dell'ente per la colonizzazione, ad avvenuto scambio delle ratifiche del presente accordo, daranno corso alla stipulazione dei singoli atti per il trasferimento del diritto di proprietà a favore dei coltivatori Italiani sui poderi facenti parte dei comprensori az-zahara (bianchi), an-nasira (giordani), al-amiria (micca), ghanima (corradini), tummina (crispi), ad-dafnia (garibaldi), al-khadrà (breviglieri) e azizia (per 13 poderi) - di cui alle planimetrie, allegato e 5 ed allegato f (dall'1 al 5), ed all'elenco dei poderi, allegato g (1 e 2) - con facoltà di iscrizione ipotecaria dei debiti colonici a favore dell'ente finanziatore.

  il governo libico si impegna a far rilasciare i titoli definitivi di proprietà a favore dei detti coltivatori Italiani da parte del competente ufficio fondiario per ogni singolo podere entro tre mesi dal momento in cui sarà stata rilasciata la dichiarazione del consiglio di sorveglianza di constatata esecuzione dei lavori previsti dallo speciale _piano di ulteriore avvaloramento_ (allegato h). Il _piano_ sarà finanziato dall'Italia ed eseguito nel termine massimo di quattro anni dallo scambio delle ratifiche del presente accordo.

  il consiglio di sorveglianza emetterà le dichiarazioni sopra specificate gradualmente non appena saranno stati eseguiti i lavori previsti dal _piano_. Agli effetti di tale accertamento non avranno rilevanza i risultati conseguiti a seguito dei detti lavori.

  tenuta presente la necessità di attuare il _piano di ulteriore avvaloramento_, in maniera organica, la gestione-stralcio dell'istituto nazionale della previdenza sociale e la gestione-stralcio dell'ente per la colonizzazione della Libia, sino al momento in cui stipuleranno i sopra specificati singoli atti di trasferimento di proprietà dei poderi, potranno effettuare spostamenti di coltivatori Italiani da un comprensorio all'altro tra quelli sopraindicati e da un podere all'altro nell'ambito dello stesso comprensorio e potranno apportare modifiche all'estensione degli stessi poderi;

  c) I beni di uso comune, di cui all'allegato i (dall'1 al 10), verranno trasferiti in proprietà condominiale alle cooperative costituite o da costituirsi fra i coltivatori di ogni singolo comprensorio.

  gli immobili, di cui all'allegato l (1 e 2), passeranno in proprietà allo stato libico;

  d) la gestione-stralcio dell'istituto nazionale della previdenza sociale (i.n.p.s.) - ramo colonizzazione - cederà a titolo gratuito al governo della Libia la centrale elettrica, le linee di distribuzione nonché i beni elencati nell'allegato m siti nel comprensorio di az-zahara (bianchi). Tale cessione avverrà non appena l'ente libico per la produzione di energia elettrica (tripoli electric corporation - t.e.c.) sarà in condizione di fornire l'energia occorrente alle necessità dei comprensori di az-zahara (bianchi), di an-nazira (giordani), di al-amiria (micca), previste in almeno chilowattora 4000 (quattromila) giornalieri.

  alla data dello scambio delle ratifiche del presente accordo verrà redatto dai rappresentanti dell'ente libico (t.e.c.) e dell'i.n.p.s., il verbale di consistenza delle attrezzature della centrale di az-zahara (bianchi).

  la gestione- stralcio dell'istituto nazionale della previdenza sociale (i.n.p.s.) sino alla data della detta cessione della centrale, provvederà a proprie spese alla manutenzione ordinaria compresa quella dei motori attualmente efficienti, in modo da consegnarli funzionanti e tali che la loro capacità di produttività presenti unicamente il deperimento causato dal periodo di uso.

  l'ente libico per la produzione di energia elettrica (t.e.c.) al momento in cui rileverà la predetta centrale elettrica, stipulerà singoli contratti con i coltivatori Italiani utenti nei suddetti comprensori, in base alle condizioni e alle tariffe ordinarie vigenti in Libia per uso agricolo e per illuminazione.

  nel frattempo, ed allo scopo di mettere in condizione la gestione-stralcio dell'i.n.p.s. - ramo colonizzazione - di poter realizzare il previsto _piano di ulteriore avvaloramento_, allegato al presente accordo, nei predetti tre comprensori il governo libico:

  1) s'impegna a far rispettare dal detto ente libico (t.e.c.) il contratto a suo tempo stipulato tra l'i.n.p.s. e la s.e.c.i. a tuttora in vigore per la fornitura di energia elettrica integrativa di 1200 (milleduecento) chilowattora giornalieri;

  2) a cedere, inoltre, entro il febbraio 1957 l'uso del motore diesel tosi j 08 (kw 800) che verrà istallato nella centrale del comprensorio di az-zahara (bianchi) a cura e spese della gestione - stralcio dell'i.n.p.s.;

  e) i poderi e i terreni non inclusi nella delimitazione perimetrale dei comprensori di cui alla lettera a) e b) di azizia, fonduk-el-togar, az-zhara (bianchi), an-nasira (giordani), al-amiria (micca), tummina (crispi), ad-dafnia (garibaldi), al-khadrà (breviglieri), ghanima (corradini) (vedi allegato n (1 e 2) saranno restituiti allo stato libico. I comprensori di gasr garabulli (castelverde), al-guseca (marconi), tarhuna, al-krarim (gioda) e sidi essed (tazzoli) verranno altresì restituiti allo stato libico, che rispetterà i diritti derivanti dai disciplinari di concessione nei confronti di quei coltivatori che decidessero di rimanere nei loro poderi (vedi allegato o dell'1 al 6);

  f) alla data del 30 novembre 1956 sarà costituito un consiglio di sorveglianza misto italo-libico regolato dallo statuto - allegato p.

  con la costituzione del detto consiglio di sorveglianza cesseranno i provvedimenti relativi alla misura cautelare (_custodia_) emessa nei confronti dei due enti di colonizzazione di cui al presente articolo.

Articolo 11.

  Il governo libico garantisce il libero trasferimento dall'Italia in Libia dei finanziamenti necessari alle due gestioni-stralcio degli enti di colonizzazione di cui al precedente articolo, nonché delle forniture alle stesse di macchinari ed altri materiali, comunque occorrenti alla ulteriore valorizzazione agraria dei comprensori.

  qualora, nel termine di quattro anni dalla introduzione in Libia, tali macchinari e materiali venissero ad avere una diversa destinazione, rimane inteso che essi potranno essere sottoposti al pagamento dei normali diritti doganali.

  il governo libico garantisce che saranno mantenute le agevolazioni fiscali attualmente in vigore per quanto riguarda i trasferimenti del diritto di proprietà dei poderi a favore dei coltivatori.

Articolo 12.

  L'istituto libico di assicurazione sociale, alla data in cui inizierà il funzionamento, si assumerà le obbligazioni degli istituti Italiani (i.a.s.a.i. - i.n.a.i.l. - i.n.p.s.) contratte nei confronti degli assicurati abitanti a tale data in Libia. Il trasferimento delle obbligazioni avverrà in base alle norme e alle modalità di cui all'allegato q.

  gli istituti Italiani di assicurazione (i.a.s.i.l. - i.n.a.i.l. - i. N. P. S.), alla data suindicata, trasferimento all'istituto libico le riserve nell'ammontare complessivo di lire libiche 175.000 (lire libiche centosettantacinquemila).

  i predetti tre istituti Italiani, allo scopo anche di agevolare l'istituto libico nella costituzione di proprie riserve, cederanno tutti i loro beni mobili ed immobili, situati in Libia, eccedenti il valore delle riserve, per il prezzo di lire libiche 325.000 (lire libiche trecentoventicinquemila).

Articolo 13.

  Il governo Italiano dichiara che con legge 2 novembre 1955, n. 1117, è stato regolato da parte sua il pagamento delle pensioni e degli altri trattamenti di quiescenza al personale militare e civile, già dipendente dalla cessata amministrazione Italiana della Libia, con rispetto dei diritti quesiti del personale stesso.

Articolo 14.

  Le disposizioni dell'art. 8 della risoluzione sulla proprietà letteraria ed industriale restano in vigore fra i due governi.

Articolo 15.

 A) i cittadini Italiani che abbiano lasciato la Libia definitivamente dopo il 10 giugno 1940 e prima dell'entrata in vigore del presente accordo, purchè residenti in Libia prima del 15 dicembre 1950, fissando la loro normale residenza in Italia, possono vendere liberamente i loro beni mobili ed immobili e trasferire in Italia i loro beni mobili e capitali, ivi compreso il ricavato delle vendite dei loro beni mobili ed immobili.

B) i cittadini Italiani, residenti in Libia anteriormente al 15 dicembre 1950, che abbiano conservato la loro normale residenza in Libia fino alla data dell'entrata in vigore del presente accordo e che intendano rientrare definitivamente in Italia, possono, entro il termine di quattro anni previsto qui di seguito, vendere liberamente i loro beni mobili ed immobili e trasferire in Italia i loro beni mobili e capitali ivi compreso il ricavato della vendita dei loro beni mobili ed immobili.

C) le società, costituite secondo la legislazione Italiana e con sede sociale in Italia, possono trasferire in Italia entro il termine prescritto qui di seguito i loro beni mobili e capitali, ivi compreso il ricavato della vendita dei loro beni e della liquidazione delle loro attività.

  le società, costituite secondo la legislazione Italiana e con sede sociale in Libia, che desiderano trasferire detta sede in Italia, possono trasferire, entro il termine prescritto, i loro beni mobili e capitali e il ricavato della vendita dei loro beni esistenti in Libia e della liquidazione delle loro attività a condizione che più del 50 % del capitale della società appartenga a persone fisiche normalmente residenti fuori della Libia o a persone giuridiche la cui sede centrale sia fuori della Libia e a condizione che la maggior parte della loro attività sia esercitata fuori della Libia.

D) il trasferimento dei beni mobili e capitali sarà effettuato secondo le norme e modalità seguenti:

1) gli interessati devono provvedere alla vendita dei loro beni entro il periodo di quattro anni dalla data dello scambio dei documenti di ratifica del presente accordo e presentare al governo libico, entro tale termine, le loro richieste per il trasferimento dei loro capitali ed il governo libico si riserva il pieno diritto di predisporre tutti quei provvedimenti che reputa necessari e indispensabili per l'accertamento della nazionalità del richiedente, della sua residenza in Libia, della sua effettiva qualità di proprietario dei beni da trasferire ed in generale per l'accertamento di quanto si renda necessario per l'effettuazione del trasferimento, senza peraltro che da ciò possa derivare ai cittadini Italiani alcun intralcio o impedimento all'esercizio del loro diritto al trasferimento o alcuna lesione a tale diritto in qualsiasi maniera;

 2) il governo libico concede l'autorizzazione ai trasferimenti fino alla concorrenza di lire libiche 5.000 (lire libiche cinquemila) per ciascuna domanda e per un importo annuo complessivo non inferiore alle lire libiche 300.000 (lire libiche trecentomila) sino a totale esaurimento delle richieste di trasferimento.

  l'eventuale disponibilità del plafond annuo sarà utilizzata per soddisfare le richieste di trasferimento eccedenti le lire libiche 5.000 (lire libiche cinquemila). Per il primo biennio, esclusivamente, la quota del plafond, eventualmente non utilizzata durante il primo anno, verrà aggiunta al plafond del secondo anno.

  qualora, alla fine di ciascun anno, il plafond non presentasse disponibilità per soddisfare tutte le richieste, i trasferimenti rimasti parzialmente o totalmente insoddisfatti, saranno autorizzati con ordine prioritario, rispetto alle domande dell'anno successivo;

3) i beni da trasferire sono quelli che appartengono al richiedente alla data del 31 marzo 1956. La priorità per il trasferimento sarà determinata dalla data di presentazione della relativa richiesta;

4) i beni autorizzati per il trasferimento saranno esenti dai diritti di esportazione.

  resta inteso, agli effetti dell'applicazione delle presenti disposizioni ed indipendentemente dall'adempimento di tutti i requisiti previsti o necessari per dar corso al trasferimento, che le autorità libiche non sono tenute ad autorizzare irrevocabilmente il richiesto trasferimento se non dopo l'accertamento che il richiedente abbia definitivamente lasciato la Libia e abbia provveduto a saldare tutti i debiti accertati e le imposte eventualmente a suo carico.

Articolo 16.

 Lo stato Italiano, nello spirito di amicizia e di collaborazione che viene a stabilirsi fra i due paesi, verserà allo stato libico la somma di lire libiche 2.750.000 (lire libiche due milioni settecentocinquantamila) quale contributo alla ricostruzione economica della Libia.

  detto contributo sarà così corrisposto:

  lire libiche 1.000.000 (lire libiche un milione) da versarsi in contanti entro tre mesi dallo scambio delle ratifiche;

  lire libiche 1.750.000 (lire libiche un milione settecentocinquantamila), il cui controvalore in lire Italiane dovrà essere impiegato da parte del governo libico per l'acquisto in Italia, in tre esercizi finanziari successivi, di prodotti dell'industria Italiana.

    I due governi stabiliranno, di comune intesa, la natura di tali prodotti e le modalità di fornitura e di pagamento.

Articolo 17.

  I due governi si impegnano a sottoporre ad arbitrato le eventuali divergenze che potessero sorgere, relativamente alla interpretazione o alla applicazione di quanto previsto dal presente accordo.

Articolo 18.

I due governi, nel dichiarare di loro piena soddisfazione le intese raggiunte col presente accordo, confermano di aver definito tutte le questioni dipendenti dalla risoluzione o con questa connesse o dipendenti dal passaggio di sovranità.

Articolo 19.

  Il presente accordo entrerà in vigore alla data dello scambio delle ratifiche.

  fatto in duplice copia nella lingua araba ed Italiana, che fanno entrambe ugualmente fede, a Roma il giorno 2 del mese di ottobre dell'anno millenovecentocinquantasei.

PER IL GOVERNO LIBICO

Il primo ministro e ministro per gli affari esteri

MUSTAFÀ BEN HALIM

PER IL GOVERNO ITALIANO

Il presidente del consiglio dei ministri

SEGNI

Visto, d'ordine del presidente della repubblica

il ministro per gli affari esteri

PELLA

ALLEGATO A
  A) ENTI PER I QUALI LO STATO LIBICO SUCCEDE AL PATRIMONIO ESISTENTE NEL SUO TERRITORIO:

  1) SEZIONE AUTONOMA PER LE CASE POPOLARI IN LIBIA (S.C.A.P.L.I.).

  2) ENTE TURISTICO ED ALBERGHIERO DELLA LIBIA (E.T.A.L.).

  3) ENTE AUTONOMO FIERA CAMPIONARIA DI TRIPOLI (E.A.F.C.), COMPRESE LE COSTRUZIONI ESISTENTI NELL'AREA DELLA FIERA CON ESCLUSIONE DELL'EDIFICIO ADIBITO A SCUOLA CHE RESTA DESTINATO COME TALE ALLA _COLLETTIVITÀ ITALIANA_.

  4) ENTE ITALIANO AUDIZIONI RADIOFONICHE (E.I.A.R.).

  5) AZIENDA TABACCHI ITALIANI (A.T.I.), PER LA QUALE IL GOVERNO LIBICO S'IMPEGNA A RISPETTARE IL DIRITTO DEI COLTIVATORI ALLE CONCESSIONI AGRICOLE, A TERMINE DELLA RISOLUZIONE.

  6) MAGAZZINI GENERALI DI TRIPOLI.

  7) AUTOMOBILE CLUB DI TRIPOLI (R.A.C.I.). RELATIVAMENTE AL CREDITO VERSO LE AUTORITÀ AMERICANE, IL GOVERNO ITALIANO SI IMPEGNA A FARE PERVENIRE ALLE DETTE AUTORITÀ UNA DICHIARAZIONE CHE ELIMINI L'OPPOSIZIONE AL PAGAMENTO DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA, PURCHÈ ESSO AVVENGA A FAVORE DI UNA ISTITUZIONE AUTOMOBILISTICA LIBICA OVVERO ALLO STATO LIBICO.

  8) ISTITUTO NAZIONALE CASE IMPIEGATI STATALI (I.N.C.I.S.), ESCLUSA LA PALAZZINA N. 8 IN TRIPOLI, VIA PIETRO VERRI.

  B) ALTRI ENTI PER I QUALI VENGONO TRASMESSI ALLO STATO LIBICO I BENI, COME APPRESSO SPECIFICATI:

  1) BANCA D'ITALIA, BENI IMMOBILI IN LIBIA.

  2) QUINDICI PER CENTO DELLE TERRE APPARTENENTI ALLA SOCIETÀ AGRICOLA COLONIALE DELLA STAMPA _EMILIO DE BONO_.

  3) ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI (I.N.A.) - BENI IMMOBILI E MOBILI IN LIBIA. LA QUESTIONE DELLA DESTINAZIONE DEI FONDI ATTUALMENTE ESISTENTI E LA LIQUIDAZIONE DEL PERSONALE SARANNO SOTTOPOSTE AD UNA COMMISSIONE MISTA, FERMO RESTANDO CHE LA GESTIONE DEGLI IMMOBILI SI CONSIDERA AVVENUTA PER CONTO DEL GOVERNO LIBICO, A PARTIRE DALLA DATA DELLA RISOLUZIONE.

ALLEGATO B
  1) SEDI DELL'AMBASCIATA E CONSOLATO: 

a)  AMBASCIATA: IMMOBILI IN SCIARA UAHRAN, 1 TRIPOLI. 

  RESIDENZA DELL'AMBASCIATORE: VILLA IN SCIARA SCIATT - TRIPOLI.
CONSOLATO GENERALE: VIA AMR IBN EL ASS, 105 BENGASI.

  SEDE DELL'AMBASCIATORE: CIRENE, VIA APOLLONIA.

  II) ISTITUZIONI SCOLASTICHE:

  TRIPOLI:

  EDIFICI SITI IN SCIARA MIZRAN ATTUALMENTE OCCUPATI DAL LICEO SCIENTIFICO E DALLA SCUOLA MEDIA;

  COSTRUZIONI IN SCIARA MIZRAN, SCIARA EL UADI E SCIARA LABID, DENOMINATE EX CASA ASSISTENZA ED EX CASA DEL LATTE;

  EDIFICI IN SCIARA MIZRAN COMPRENDENTI LA SCUOLA _ROMA_, _REGINA ELENA_ E _CENTRALE_;

  EDIFICIO IN GIADDAT OMAR MUKTAR, DENOMINATO SCUOLA EX-FIERA.

  AIN ZARA (MIANI):

  SCUOLA ELEMENTARE SITA IN AIN ZARA - DATI FONDIARI: R/N/116 - FOGLIO 39-BIS FASC. ACC. 28245.

  AZZAHRAA (BIANCHI):

  EDIFICIO COMPRENDENTE ASILO INFANTILE E SCUOLA ELEMENTARE, SITO NEL CENTRO DI AZZAHRAA (BIANCHI).

  ALKHADRAÀ (BREVIGLIERI):

  SCUOLA ELEMENTARE SITA NEL CENTRO DI ALKHANDRARÀ

  DATI FONDIARI DIPENDENTI DAL FASCICOLO DEM. 19545.

  TUMMINA (CRISPI):

  ASILO INFANTILE E SCUOLA ELEMENTARE SITI AL CENTRO DI TUMMINA.

  MELLAHA:

  SCUOLA ELEMENTARE IN PROSSIMITÀ DELLA CONCESSIONE _CASTIGLIONE_. DATI FONDIARI DIPENDENTI DAL FASCICOLO DEM. 26102.

  FONDUK BEN GASCIR:

  SCUOLA ELEMENTARE SITA AL CENTRO DI FONDUK BENGASCIR (CASTEL BENITO) - DATI FONDIARI: FOGLIO 30-BIS - FASC. DEM. 12861.

  FORNACI (MIANI):

  SCUOLA ELEMENTARE AL CENTRO DI MIANI - DATI FONDIARI: R/N/176 - FOGLIO 55-A - FASC. DEM. 28195.

  ADDAFNIA (GARIBALDI):

  EDIFICI SITI NEL CENTRO DI ADDAFNIA ADIBITI AD ASILO INFANTILE E SCUOLE ELEMENTARI - DATI FONDIARI DIPENDENTI DAL FASC. DEM. 27.322 - 26.664 - 27.511 - 2723.

  SUANI BEN ADEN:

  SCUOLA ELEMENTARE IN PROSSIMITÀ DEL COMANDO DI POLIZIA - DATI FONDIARI DIPENDENTI DAL FASC. DEM. 12861.

  SIDI MESRI:

  SCUOLA ELEMENTARE - DATI FONDIARI PARTE DEL LOTTO 25-B, FASC. DEM. 31085.

  AL AMIRIA (MICCA):

  SCUOLA ELEMENTARE NEL CENTRO DI AL AMIRIA - DATI FONDIARI DIPENDENTI DAL FASC. DEM. 26102.

  GIUD DAIEM (OLIVETI):

  SCUOLA ELEMENTARE SITA NEL CENTRO DI GIUD DAIEM (OLIVETI) - DATI FONDIARI DIPENDENTI DAL FASC. DEM. 122971.

  SABRATHA:

  EDIFICIO ADIBITO A SCUOLA ELEMENTARE.

  ZAVIA:

  EDIFICIO ATTUALMENTE ADIBITO A SCUOLA ELEMENTARE ED A CORSI DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE, SITO IN PROSSIMITÀ DELLA PIAZZA DEL MERCATO.

  GARIAN:

  LA PARTE ITALIANA SI IMPEGNA A CONSEGNARE L'EDIFICIO ATTUALMENTE ADIBITO A SCUOLE ITALIANE NON APPENA LA PARTE LIBICA AVRÀ A SUA VOLTA CONSEGNATO L'EDIFICIO OVE HA ATTUALMENTE SEDE IL CIRCOLO SPORTIVO LIBICO E DOPO CHE SIANO STATI ESEGUITI I NECESSARI LAVORI DI SISTEMAZIONE A CURA E SPESE DEL GOVERNO LIBICO.

  TIGRINNA:

  IL GOVERNO ITALIANO TRATTERRÀ LE DUE VILLE COSTRUITE PER ALLOGGIO INSEGNANTI DI CUI UNA OSPITA PRESENTEMENTE L'ASILO ITALIANO. LA SECONDA, PRESENTEMENTE ABITATA DA CITTADINI LIBICI, VERRÀ RESTITUITA LIBERA DA QUALSIASI OCCUPANTE OD IMPEDIMENTO AL GOVERNO ITALIANO. IL GOVERNO ITALIANO SI IMPEGNA DI CONSEGNARE L'EDIFICIO PRESENTEMENTE ADIBITO A SCUOLE NON APPENA AVRÀ AVUTO IN CAMBIO LA PALAZZINA SOPRA INDICATA.

  MISURATA:

  IL GOVERNO LIBICO CEDERÀ AL GOVERNO ITALIANO L'IMMOBILE CHE ATTUALMENTE OSPITA L'ASILO LIBICO DI QUELLA CITTÀ;

  IL GOVERNO ITALIANO CONSEGNERÀ A SUA VOLTA L'EDIFICIO DELLE SCUOLE ELEMENTARI.

  EL GHANIMA (CORRADINI):

  IL GOVERNO LIBICO CEDERÀ AL GOVERNO ITALIANO L'EDIFICIO CONTIGUO ALLA SCUOLA OCCUPATO ATTUALMENTE DA AGENTI DI POLIZIA LIBICA;

  IL GOVERNO ITALIANO CONSEGNERÀ A SUA VOLTA L'EDIFICIO ATTUALMENTE ADIBITO A SCUOLA ITALIANA.
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ALLEGATO D TRIPOLITANIA
1 .  PALMA GIACOMO:
LOTTO 200 - HA. 50 CIRCA.

2 .  RUSSOTTO FRANCESCO:
LOTTO 20/H - 20/1 - HA. 94 CIRCA.

3 .  FERULLO NUNZIO:
LOTTO 102 - HA. 26 CIRCA.

4 .  ERRERA BENEDETTO:
LOTTO 80 - HA. 13 CIRCA.

5 .  CERVETTI SALVATORE:
LOTTO 289 - HA. 46 CIRCA.

6 .  LOLATO ANTONIO:
LOTTO 94-A/ - LA ZONA DI RISPETTO NELLE ADIACENZE
DELL'OLEIFICIO.

7 .  DE NOBILI GIOVANNI:
LOTTO 336 - HA. 3 CIRCA.

8 .  IOZIA LUIGI:
LOTTO 331 - HA. 1 CIRCA.

9 .  IMMORDINO MICHELE:
LOTTO 31 - HA. 21 CIRCA.

10 .  IMMORDINO MICHELE:
LOTTO 36/37 - HA. 50 CIRCA.

11 .  F.A.T.M.A.:
CONT. 17/31 - UNA ZONA SITA ALLA SINISTRA DEL CORSO ATTUALE DELL'UADI, AL FINE DI CONSENTIRE ALLA _FATMA_ LE NECESSARIE DIFESE CONTRO LA EROSIONE DELLA CORRENTE.

12 .  CORRAZZINA SERGIO:
LOTTO 294 - HA. 100 CIRCA.

13 .  LIBERTINO MODESTINO:
LOTTO 321 - HA. 2 CIRCA.

14 .  FERRARI ANTONIO:
LOTTO 85 - HA. 22 CIRCA.

15 .  GRAMMATICO DOMENICA:
LOTTO 205 - HA. 1 CIRCA.

16 .  SILLANO LUIGI:
LOTTO 218 E 218-BIS - HA. 5 CIRCA.

17 .  SOCIETÀ AGRARIA LIB. INGEGNOLI (SALI);
LOTTO 64-A - HA. 3 CIRCA.

18 .  CAROVANA GIUSEPPE:
LOTTO 6 - HA. 18 CIRCA.
CIRENAICA
A) CONCESSIONI AGRICOLE:
1. CREMOMINI GIUSEPPE:
LOTTO 82 - HA. 40 CIRCA.
2. BRUNETTI ETTORE:
LOTTO 63 - HA. 52 CIRCA.
3. LA COGNATA (FRATELLI):
LOTTO 74 - HA. 53 CIRCA.
4. DORIA SERAFINO:
LOTTO 14-BIS - HA. 26 CIRCA.
5. PETRACCI RAIMONDO:
LOTTO 14-A - HA. 20 CIRCA.
6. CATALINO GIROLAMO:
LOTTO 16 - HA. 130 CIRCA.
7. S.A.I.A.C.:
BARCE 6/13/22 - HA. 299 CIRCA.
8. TROVATO ANGELO:
CIRENE - HA. 30 CIRCA.
9. ASTA GIROLAMO:
RAHABA - HA. 11 CIRCA.
10. SAIB:
RAHABA 6/13 - HA. 52 CIRCA.
B) AREE URBANE:
1. APRILE PIETRO:
BENGASI MQ. 641 CIRCA, FABBRICATO DI 4 PIANI.
2. APRILE PIETRO:
BENGASI MQ. 1116 CIRCA, FABBRICATO DI 3 PIANI.
3. BOMBARDA ANTONIO:
BENGASI MQ. 540 CIRCA, FABBRICATO DI 2 PIANI.
4. CAVARRA PAOLO:
BENGASI MQ. 537 CIRCA, FABBRICATO DI 2 PIANI.
5. DE CARO PASQUALE:
BENGASI MQ. 1546 CIRCA, FABBRICATO DI 2 PIANI CON GARAGE.
6. SCALERA CARLO:
BENGASI MQ. 516 CIRCA, FABBRICATO DI 3 PIANI.
7. SCALERA CARLO:
BENGASI MQ. 2049 CIRCA, FABBRICATO DI 2 PIANI CON GARAGE.
8. S.I.C.E.L.P.:
BENGASI MQ. 1003 CIRCA, GARAGE.
9. GIARDINELLA CORRADO:
BENGASI MQ. 752 CIRCA, FABBRICATO DI 3 PIANI.
10. GIARDINELLA CORRADO:
BENGASI MQ. 9744 CIRCA, FORNACE PER CALCE, MAGAZZINI E CASA.
11. ASSICURAZIONI VENEZIA:
BENGASI MQ. 800 CIRCA, FABBRICATO DI 4 PIANI.
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ALLEGATO E-1 ENTE COLONIZZAZIONE LIBIA ELENCO NOMINATIVO DEI COLTIVATORI AI QUALI VERRÀ TRASFERITO IL TITOLO DEFINITIVO DI PROPRIETÀ SUI PODERI SOTTO INDICATI
  COMPRENSORIO DI GIUD DAIEM (OLIVETI):

  PODERE N. 1 - RICCI MICHELE;

  PODERE N. 2 - PERRONE LUIGI;

  PODERE N. 3 - AFANETTI GIUSEPPE;

  PODERE N. 4 - FARINA SEBASTIANO;

  PODERE N. 5 - OTTOBONI RAFFAELLO;

  PODERE N. 6 - NAVANTIERI PAOLO;

  PODERE N. 7 - BINNI DOMENICO;

  PODERE N. 8 - CIFERNI ANTONIO;

  PODERE N. 9 - SAGAZIO GIUSEPPE;

  PODERE N. 10 - MASSIMO ANTONIO;

  PODERE N. 11 - STOCCO PASQUALE;

  PODERE N. 12 - DI PAOLO GUGLIELMO E BRUNI PIETRO;

  PODERE N. 13 - LAUDADIO ALFONSO;

  PODERE N. 14 - BRUNI SERAFINO;

  PODERE N. 15 - MOSCIANESE NICOLA;

  PODERE N. 16 - CADORE GIOVANNI;

  PODERE N. 17 - ZAMBON GIUSEPPE;

  PODERE N. 18 - BERGO PIETRO;

  PODERE N. 19 - SCHIFANO VINCENZO;

  PODERE N. 20 - ZANDONÀ MARIO;

  PODERE N. 21 - BARBINI ALFONSO;

  PODERE N. 22 - BALDIN ERNESTO;

  PODERE N. 23 - BELLONI NELLO;

  PODERE N. 24 - CAPUZZI ARCANGELO;

  PODERE N. 25 - LICAUSI ERASMO;

  PODERE N. 26 - DE LEONARDIS LUIGI E RICCI LEONARDO;

  PODERE N. 27 - ROSSO GIORGIO;

  PODERE N. 28 - GHIDONI NELLO;

  PODERE N. 29 - NICCLINI UGO E BRUNO;

  PODERE N. 30 - SARDELLA GIUSEPPE;

  PODERE N. 31 - TROMBINI VITTORIO;

  PODERE N. 32 - CAPUZZO ROMEO E GALILEO;

  PODERE N. 33 - ZANDONÀ BRUNO;

  PODERE N. 34 - ALTIERI CIRIACO;

  PODERE N. 35 - FERIGO LINO;

  PODERE N. 36 - FERIGO RICCARDO, LINO E PIETRO;

  PODERE N. 37 - SAITTA GIOVANNI;

  PODERE N. 37-BIS - SERAFIN GIOVANNI;

  PODERE N. 38 - MILARDO ANTONIO;

  PODERE N. 39 - ZORZAN GIOVANNI;

  PODERE N. 40 - ROSSO DOMENICO;

  PODERE N. 41 - NICOLINI GIUSEPPE;

  PODERE N. 42 - OTTOBONI LORENZO;

  PODERE N. 43 - OTTOBONI AGOSTINO E SANTE;

  PODERE N. 44 - ALBERTINI NARCISO;

  PODERE N. 45 - ZANIN VALENTINO;

  PODERE N. 46 - ZANIN GIUSEPPE;

  PODERE N. 47 - CARRARO VITTORIO;

  PODERE N. 48 - MASTELLARO FORTUNATO;

  PODERE N. 49 -ZORZAN LUIGI.

  COMPRENSORIO DI FONDUK ET TOGAR:

  PODERE N. 1 - CRIVELLI CAMILLO E ANTONIO;

  PODERE N. 2 - AMATO MICHELE:

  PODERE N. 3 - SCOTUZZI LUIGI;

  PODERE N. 4 - RIZZO FILIPPO;

  PODERE N. 5 - BARBERA GIUSEPPE;

  PODERE N. 6 - DI BUDUO BIAGIO;

  PODERE N. 7 - CRIVELLI VINCENZO;

  PODERE N. 8 - RONDINELLA ONOFRIO;

  PODERE N. 9 - RICCOBENE BARTOLO;

  PODERE N. 10 - IMMORDINO GIUSEPPE;

  PODERE N. 11 - AMATO GIUSEPPE;

  PODERE N. 12 - DI GIOVANE LUIGI;

  CENTRO AGRICOLO-OLIVETI

  $T

  FONDUK TOGAR

  APPODERAMENTO LOTTO 272/A E.C.L.

  $T

  ENTE COLONIZZAZIONE DELLA LIBIA

  CENTRO AGRICOLO AZIZIA

  $T

  UFFICIO FONDIARIO PRINCIPALE DI TRIPOLI

  COMPRENSORIO DI OLIVETI

  $T

  UFFICIO FONDIARIO PRINCIPALE DI TRIPOLI

  ZONA DI HASCIAN (POLAZZETTO)

  $T

  UFFICIO FONDIARIO PRINCIPALE DI TRIPOLI

  PROPRIETÀ I.N.P.S.

  $T

  LOTTO 13 COMPRENSORIO BORGATA CORRADINI

  PROPRIETÀ I.N.P.S.

  $T

  ENTE COLONIZZAZIONE DELLA LIBIA

  CENTRO AGRICOLO CRISPI

  $T

  CENTRO AGRICOLO GARIBALDI

  E.C.L.

  $T

  CENTRO AGRICOLO BREVEGLIERI

  $T

  PODERE N. 13 - BIANCO PAOLO;

  PODERE N. 14 - BERTI ANTONIO;

  PODERE N. 15 - MOLELLA LAURENTINO;

  PODERE N. 16 - DI MAURO SALVATORE;

  PODERE N. 17 - RICCOBENE SALVATORE;

  PODERE N. 18 - DAGUANNO FRANCESCO;

  PODERE N. 19 - PANTALONE GIOACCHINO;

  PODERE N. 20 - GIAMMETTA FILIPPO;

  PODERE N. 21 - NOLFO LUIGI;

  PODERE N. 22 - UMBERTINI RAIMONDO;

  PODERE N. 23 - LICATA GIUSEPPE;

  PODERE N. 24 - BERINI ADELCHI, LUIGI E ADRIANO;

  PODERE N. 25 - COGHI SILVIO;

  PODERE N. 26 - LATEGANA CARMINE;

  PODERE N. 27 - MIGLIORINI LUIGI.

  COMPRENSORIO DI AZIZIA:

  PODERE N. 3 - MOSSO EMANUELE;

  PODERE N. 4 - DELMIRANI ROMUALDO;

  PODERE N. 5 - GENTILE SALVATORE, ANTONIO, ROSARIO, BENITO, GIAMPIETRO;

  PODERE N. 7 - SANGERMANO VINCENZO;

  PODERE N. 9 - SONNANTE FRANCESCO;

  PODERE N. 13 - COSTARELLA AGOSTINO;

  PODERE N. 15 - ROMEO FRANCESCO;

  PODERE N. 25 - BENNARDO FILIPPO;

  PODERE N. 26 - ALLIGRI ROSARIA VED. ORLANDO E FIGLI.
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ALLEGATO E-2 I.N.P.S. COLONIZZAZIONE ELENCO NOMINATIVO DEI COLTIVATORI AI QUALI VERRÀ TRASFERITO IL TITOLO DEFINITIVO DI PROPRIETÀ SUI PODERI SOTTO INDICATI
  COMPRENSORIO DI GIUD-DAIEM (OLIVETI):

  PODERE N. 1 - COLLETTA ANTONIO;

  PODERE N. 2 - IOPPOLO DOMENICO;

  PODERE N. 3 - EREDI DI ACCORDINO NICOLÒ;

  PODERE N. 4 - LA CAVA FRANCESCO;

  PODERE N. 5 - AZZOLINA GIUSEPPE;

  PODERE N. 6 - PREVITERA SALVATORE;

  PODERE N. 7 - CANTONE CONCETTO;

  PODERE N. 8 - MIRACOLO NICOLÒ;

  PODERE N. 9 - SCARFIA GAETANO;

  PODERE N. 10 - GRANATA MICHELE;

  PODERE N. 11 - CAZZATO COSIMO;

  PODERE N. 12 - MARGHERITO GIORGIO;

  PODERE N. 13 - FRESCHI EUGENIO;

  PODERE N. 14 - EREDI DI LENDARO AMADIO;

  PODERE N. 15 - LENDARO GIUSEPPE;

  PODERE N. 16 - GIANFERRARI ALFREDO;

  PODERE N. 17 - EREDI DI DE BERNARDO ERNESTO;

  PODERE N. 18 - OMIZZOLO IGINO;

  PODERE N. 19 - GASPARETTO GIUSEPPE;

  PODERE N. 20 - FORNASIERO ERMIS;

  PODERE N. 21 - LUNARDI LEONARDO;

  PODERE N. 22 - CAPPELLETTO ELIO;

  PODERE N. 23 - OMMIZZOLO OTTORINO;

  PODERE N. 24 - SCHIVO PIETRO E CRISTIANO;

  PODERE N. 25 - DAL BOSCO MARIO;

  PODERE N. 26 - GALLIAZZO GIOVANNI;

  PODERE N. 27 - LUNARDI ANTONIO E PIETRO;

  PODERE N. 28 - BUFFALO RAFFAELE;

  PODERE N. 29 - PUTTIN PAOLO;

  PODERE N. 30 - BALDO GIOVANNI;

  PODERE N. 31 - GALLO GIUSEPPE;

  PODERE N. 32 - CADORE ATTILIO;

  PODERE N. 33 - MARCHI GIOVAN BATTISTA;

  PODERE N. 34 - BALDO ANGELO;

  PODERE N. 35 - SCARFIA MICHELE;

  PODERE N. 36 - BUFFALO GAETANO;

  PODERE N. 37 - FERRARESE ANTONIO;

  PODERE N. 38 - DI PINTO VITO;

  PODERE N. 39 - BUSSOLO ANGELO;

  PODERE N. 40 - MARCHI LUIGI;

  PODERE N. 41 - SALATINO VITO;

  PODERE N. 42 - DI PINTO MICHELE;

  PODERE N. 43 - FAGGIANA GIOVAN BATTISTA;

  PODERE N. 44 - SECCO EVARISTO E RIZZIERI;

  PODERE N. 45 - GUOCHI DIMER;

  PODERE N. 46 - SECCO BORTOLO;

  PODERE N. 47 - BRUTTI FERRUCCIO;

  PODERE N. 48 - BONINI PIETRO;

  PODERE N. 49 - BUFFALO ANGELO;

  PODERE N. 50 - BRUTTI VITTORIO;

  PODERE N. 51 - CROCE GIUSEPPE;

  PODERE N. 52 - CASON GIACOMO;

  PODERE N. 53 - SELLA ANTONIO;

  PODERE N. 54 - PESCADOR MASSIMO;

  PODERE N. 55 - COLETTA SALVATORE;

  PODERE N. 56 - BORDIN GIUSEPPE;

  PODERE N. 57 - SELLA GIUSEPPE;

  PODERE N. 58 - MARELLA FRANCESCO;

  PODERE N. 59 - MANCARELLA IGINO;

  PODERE N. 60 - DI GREGORIO GIUSEPPE;

  PODERE N. 61 - CAMMARATA GIUSEPPE;

  PODERE N. 62 - ANZALONE CALOGERO;

  PODERE N. 63 - EREDI FERRARESE DOMENICO;

  PODERE N. 63-BIS - MIDDIONE GIUSEPPE;

  PODERE N. 64 - MUROLO PANTALEO;

  PODERE N. 65 - SALATINO PASQUALE;

  PODERE N. 66 - FRESCHI VIRGILIO;

  PODERE N. 67 - LEMBO CLEMENTE

  PODERE N. 68 - MACCHIARULO FRANCESCO;

  PODERE N. 69 - LEMBO GUIDO;

  PODERE N. 70 - DI PINTO GIUSEPPE;

  PODERE N. 71 - EREDI GERMINARIO GIUSEPPE;

  PODERE N. 72 - CASCINI ALBERTO;

  PODERE N. 73 - GATTA RAFFAELE;

  COMPRENSORIO DI HASCHIAN;

  PODERE N. 1 - ZORZAN FRANCESCO;

  PODERE N. 2 - LAUDADIO ROMOLO;

  PODERE N. 3 - BRUNI PIETRO;

  PODERE N. 4 - LEMBO DONATO;

  PODERE N. 5 - LICAUSI ERASMO;

  PODERE N. 6 - SAGAZIO EUGENIO;

  PODERE N. 7 - SAGAZIO LUIGI;

  PODERE N. 8 - DI PINTO RAFFAELE;

  PODERE N. 9 - SCAPOLA RAFFAELE;

  PODERE N. 10 - MASSIMO BENEDETTO;

  PODERE N. 11 - LEMBO DOMENICO;

  PODERE N. 12 - SARDELLA ONORIO;

  PODERE N. 13 - CIFERNI GIUSEPPE;

  PODERE N. 14 - AIRÒ NICOLA;

  PODERE N. 15 - HAMED BEN MESSAUD;

  PODERE N. 16 - MASSIMO ANTONIO;

  PODERE N. 17-18 - TRANZATO LIDIA;

  PODERE N. 19 - GUGOLE FERRUCCIO;

  PODERE N. 20 - VENNERI ROCCO.
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ALLEGATO G-1 I.N.P.S. - COLONIZZAZIONE ELENCO NUMERICO DEI PODERI COMPRESI NEL _PIANO DI ULTERIORE AVVALORAMENTO_ COMPRENSORIO DI ANNASIRA (GIORDANI) $T
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ALLEGATO G-2 ENTE COLONIZZAZIONE LIBIA ELENCO NUMERICO DEI PODERI COMPRESI NEL PIANO DI ULTERIORE AVVALORAMENTO COMPRENSORIO DI TUMMINA (CRISPI): $T
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ALLEGATO H PIANO DI ULTERIORE AVVALORAMENTO DELL'OPERA DI COLONIZZAZIONE IN TRIPOLITANIA
  IL PIANO DI AVVALORAMENTO AVRÀ APPLICAZIONE NEI SEGUENTI COMPRENSORI:

  AZZAHRA (BIANCHI);

  ANNASIRA (GIORDANI);

  AL AMIRIA (MICCA);

  GHANIMA (CORRADINI);

  DAFNIA (GARIBALDI);

  TUMMINA (CRISPI);

  EL KHADRÀ (BREVEGLIERI);

  AZIZIA (N. 13 PODERI).

  NEI COMPRENSORI DI GIUD-DAIEM, HASCIAN ED AZIZIA SARÀ PROVVEDUTO ALLA REGOLARIZZAZIONE DELLA DIRETTA UTENZA DELL'ENERGIA FRA COLTIVATORI ITALIANI E SOCIETÀ ELETTRICA E SARANNO ALTRESÌ CONCLUSE INTESE CON LA STESSA SOCIETÀ ELETTRICA PER LA CESSIONE IN PROPRIETÀ - OVE GIÀ NON LO SONO - DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA A COMPENSO DELLA MANUTENZIONE DELLE LINEE.

  NEI DETTI COMPRENSORI CONTINUERÀ L'ASSISTENZA TECNICA AI LAVORATORI NEL PERIODO DI DURATA DELLE GESTIONI STRALCIO.

  NELLA FATTORIA DI GIUD-DAIEM (I.N.P.S.) OVE È PREVISTA LA SISTEMAZIONE DI DUE FAMIGLIE DI COLTIVATORI ITALIANI, SI PROVVEDERÀ AL NECESSARIO POTENZIAMENTO DELLE OPERE IDRICHE.

  PER GLI ALTRI COMPRENSORI IL GOVERNO ITALIANO, ALLO SCOPO DI CONSOLIDARE I COMPLESSI AGRARI AFFIDATI AI COLTIVATORI ITALIANI, NON SOLO NELL'INTERESSE DEI COLTIVATORI STESSI MA ANCHE NELL'INTERESSE DELL'ECONOMIA AGRICOLA LIBICA, SI PROPONE DI FAR ATTUARE UN PIANO DI ULTERIORE AVVALORAMENTO DA SVOLGERE NEL LIMITE MASSIMO DI QUATTRO ANNI PER PORTARE TUTTI I COMPRENSORI MEDESIMI AD UN PIÙ ALTO LIVELLO DI PRODUTTIVITÀ E DI INDIPENDENZA ECONOMICA. SI PROVVEDERÀ QUINDI AL GRAVOSO ONERE DI FINANZIAMENTO DI TALE PIANO, CHE COMPRENDE LA ESECUZIONE DI NOTEVOLI LAVORI E COSTOSE DOTAZIONI DI ATTREZZATURE CHE QUI DI SEGUITO SI ILLUSTRANO PER SINGOLO COMPRENSORIO.

  1. - COMPRENSORI DI AZZAHRA (BIANCHI), ANNASIRA (GIORDANI) ED AL AMIRIA (MICCA).

  I TRE COMPRENSORI VENGONO CONSIDERATI NEL LORO INSIEME, SIA PERCHÉ COSTITUISCONO NELLA REALTÀ UN UNICO ACCORPORAMENTO SIA PERCHÉ PRESENTANO UNA IDENTICA SITUAZIONE CON ANALOGHI PROBLEMI.

  IL PROGRAMMA PREVEDE NUOVI IMPIANTI ARBOREI DI OLIVETO, MANDORLETO, DI RIDOTTE SUPERFICI A VIGNETO E BOSCO AD INTEGRAZIONE E COMPLETAMENTO DI QUELLI GIÀ COSTITUITI IN SECCAGNO, MENTRE È PREVISTO L'ACQUISTO E LA CESSIONE AI COLTIVATORI ITALIANI DI PIANTE DI OLIVO E DI AGRUMI DESTINATE ALLE ZONE IRRIGUE.

  CI SI PROPONE DI FAR SÌ CHE PER OGNI PODERE SIANO STATI MESSI A DIMORA COMPLESSIVAMENTE ED INDIPENDENTEMENTE DALL'EPOCA DI IMPIANTO:

  OLIVI PIANTE N. 300

  MANDORLI PIANTE N. 100

  VIGNETO ETTARI 1

  AGRUMI PIANTE N. 150

  ESSENZE FORESTALI PIANTE N. 500/600

  TERRENO SISTEMATO AD IRRIGUO SIA ESSO NUDO CHE ARBORATO ETTARI 2 1/2 - 3

  (IN RELAZIONE ALLE POSSIBILITÀ IDRICHE DEI SINGOLI PODERI).

  IN RELAZIONE AI NUOVI IMPIANTI, IN CASO DI DIFFICOLTÀ DI REPERIRE IDONEE PIANTE DI OLIVO NEL NUMERO PREVISTO, CI SI RISERVA DI COMPENSARE LE DEFICIENZE CON ALTRETTANTE PIANTE DI MANDORLO.

  MOLTE MIGLIAIA DI PIANTE DELLE ESSENZE PIÙ ADATTE, IVI COMPRESE QUELLE BOSCHIVE, SARANNO RAZIONALMENTE POSTE A DIMORA E SUCCESSIVAMENTE ASSISTITE.

  SI FA AFFIDAMENTO SULLA COLLABORAZIONE DEL NAZIRATO DELL'AGRICOLTURA SPECIALMENTE NELL'APPOGGIARE LE NOSTRE RICHIESTE DI IMPORTAZIONE DALLA TUNISIA DELLE PIANTINE DI OLIVO.

  SI PROVVEDERÀ CON LAVORAZIONI MECCANICHE ALLA COLTIVAZIONE DELLE ZONE INVESTITE A COLTURE ARBOREE SECCAGNE, GIÀ IMPIANTATE O DI NUOVO IMPIANTO. LE RIPETUTE LAVORAZIONI MECCANICHE, IN BASE ALLA LUNGA ESPERIENZA DEGLI AGRICOLTORI DELLA TRIPOLITANIA, SI SONO DIMOSTRATE INDISPENSABILI ALLE COLTURE ARBOREE IN SECCAGNO PER LA MIGLIORE UTILIZZAZIONE DELLE SCARSE ACQUE PIOVANE IMPEDENDONE L'INUTILE DISPERDIMENTO PER EVAPORAZIONE E TRATTENENDOLE INVECE A VANTAGGIO DELLE PIANTAGIONI: LE LAVORAZIONI AL TERRENO RAPPRESENTANO IL MEZZO MIGLIORE PER FAVORIRE LO SVILUPPO E L'AFFERMARSI DELL'ARBORETO. A TALE SCOPO, PER I TRE COMPRENSORI SOPRACITATI SI PROVVEDERÀ MEDIANTE L'ACQUISTO E LA GESTIONE DI N. 5 TRATTORI CON LE RELATIVE ATTREZZATURE (ARATRI, ERPICI E ARATRI COLTIVATORI) DA ASSEGNARE POI - A MOMENTO OPPORTUNO - ALLE COOPERATIVE TRA COLTIVATORI ITALIANI.

  TALE ATTREZZATURA RICEVERÀ SICURAMENTE INTEGRAZIONE E POTENZIAMENTO DALLA UTILIZZAZIONE DEI TRATTORI GIÀ DI PROPRIETÀ PRIVATA DEI SINGOLI COLTIVATORI.

  SARÀ ANCORA ASSICURATA: 

a)  LA NORMALE MANUTENZIONE DEI FABBRICATI PODERALI: 

b)  LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI IDRICI (POZZI, VASCHE DI RACCOLTA E CANALIZZAZIONE). TALI LAVORI SONO DI ESSENZIALE IMPORTANZA DATO CHE I TRE COMPRENSORI SONO PER IL MOMENTO IMPERNIATI SULLA COLTURA IRRIGUA. 

c)  LA MANUTENZIONE DELLA VIABILITÀ INTERPODERALE, ABBISOGNEVOLE DI RIATTAMENTO PER FACILITARE E RENDERE PIÙ ECONOMICI I TRASPORTI. 

  È PURE PREVISTA LA INTEGRAZIONE DELLE SCORTE VIVE NONCHÉ DELLE SCORTE MORTE, QUALI CARRI BOTTE E PICCOLI ATTREZZI DA LAVORO, A QUEI PODERI CHE PIÙ NE NECESSITANO ED ALLO SCOPO DI COMPLETARNE LA EFFICIENZA LAVORATIVA.

  2. - COMPRENSORIO DI GHANIMA (CORRADINI).

  IL PROGRAMMA PREVEDE IL POTENZIAMENTO IDRICO DI TUTTI I PODERI, IN MODO DA ASSICURARE AD OGNI COLTIVATORE UNA RAGIONEVOLE QUOTA DI COLTURE IRRIGUE; SCAVO DI CIRCA 15 NUOVI PEZZI, ESPURGO E RIPARAZIONI VARIE AI POZZI GIÀ ESISTENTI, COSTITUZIONE DI VASCHE DI RACCOLTA ACQUA NEI PODERI CHE NE SONO SPROVVISTI, IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO ACQUA CON GRUPPO ELETTROGENO AD OGNI PODERE OD A GRUPPI DI PODERI, A SECONDA DELLE DISPONIBILITÀ IDRICHE DEL SOTTOSUOLO.

  IN RELAZIONE AL SOPRACITATO POTENZIAMENTO IDRICO DEI PODERI È PREVISTA LA SISTEMAZIONE IRRIGUA DI 1 ETTARO DI SUPERFICIE IN CIASCUNO DI ESSI: IN DETTO APPEZZAMENTO POTRÀ ESSERE COLTIVATO IL GRANO NECESSARIO ALLA FAMIGLIA ED IL MANGIME (AD INTEGRAZIONE DEL FORAGGIO STEPPICO) PER IL MANTENIMENTO DI UN ANIMALE DA LAVORO.

  AD AVVALORAMENTO COMPLETATO I SINGOLI PODERI AVRANNO MEDIAMENTE LA SEGUENTE CONSISTENZA:

  OLIVI N. 450

  MANDORLI N. 450

  VIGNETO HA. 5

  FORESTALI N. 350

  SUPERFICIE COMPLESSIVA IRRIGABILE HA. 1

  NELLA SUPERFICIE IRRIGABILE SI CONTA DI METTERE A DIMORA CIRCA 50 PIANTE FRA OLIVI E FRUTTIFERI CON LA DISTRIBUZIONE DA 1500 A 2000 PIANTE CIRCA. IN TAL MODO VERRÀ INTEGRATO IL PATRIMONIO ARBOREO GIÀ ESISTENTE.

  ALLE LAVORAZIONI MECCANICHE DEL TERRENO VERRANNO DESTINATI N. 2 TRATTORI E RELATIVA ATTREZZATURA MECCANICA DI ARATRI ED ERPICI POLIDISCHI DA GESTIRSI DIRETTAMENTE E DA ASSEGNARE IN SEGUITO ALLA COSTITUENDA COOPERATIVA TRA COLTIVATORI ITALIANI.

  TRATTANDOSI DI COMPRENSORIO PREVALENTEMENTE SECCAGNO, I GIÀ RICORDATI VANTAGGI DERIVANTI DALLE RIPETUTE LAVORAZIONI DEL TERRENO SERVIRANNO A CONSOLIDARE IL PATRIMONIO ARBOREO IN UNA ZONA A SCARSE PRECIPITAZIONI, ACCELERANDO IL RAGGIUNGIMENTO DELLA FASE DI PIENA PRODUZIONE.

  SONO PREVISTE LE SPESE: 

a)  PER LA INTEGRAZIONE DELLE SCORTE VIVE E MORTE: 

b)  PER LA NORMALE MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DEI FABBRICATI; 

c)  PER IL MANTENIMENTO DELLE STRADE O PISTE INTERPODERALI. 

  3. - COMPRENSORIO DI DAFNIA (GARIBALDI).

  IL NUOVO PROGRAMMA DI CONSOLIDAMENTO DEI PODERI DEL COMPRENSORIO PREVEDE LA REALIZZAZIONE DI CIRCA 100/120 IMPIANTI PONDERALI COSTITUITI DAL POZZO MUNITO DI ELETTROPOMPA AZIONATA DA GRUPPO ELETTROGENO. TALI IMPIANTI SARANNO EFFETTUATI AL FINE DI CONSENTIRE AI COLTIVATORI LA COSTITUZIONE DI UNA QUOTA DI IRRIGUO PER PRODUZIONI ORTIVE E DI SEMIRRIGUO A BENEFICIO DI UNA PARTE DELL'ARBORETO E DELLE COLTURE STAGIONALI SEGNATAMENTE FORAGGERE. IL NUMERO DEI POZZI POTRÀ VARIARE IN RELAZIONE ALL'ESITO DEGLI SCAVI IN CORSO ED AI SONDAGGI CHE RIVELERANNO LA EFFETTIVA POTENZIALITÀ DELLA FALDA IDRICA.

  GLI IMPIANTI VERRANNO COMPLETATI CON LA COSTRUZIONE DELLA CABINA PER IL GRUPPO ELETTROGENO, E CON MESSA IN OPERA, NEI SINGOLI PODERI, DI VASCHETTE DI DISTRIBUZIONE E DI CANALETTE PREFABBRICATE PER LA DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA.

  ALLO SCOPO DI METTERE LE COLTURE ARBOREE NELLE CONDIZIONI PIÙ FAVOREVOLI PER RAGGIUNGERE RAPIDAMENTE LA STAZIONE PRODUTTIVA, VERRÀ UTILIZZATA AL MASSIMO L'ATTREZZATURA MECCANICA (TRATTORI, ARATRI, ERPICI, ECC.) GIÀ DI PROPRIETÀ DEI SINGOLI COLTIVATORI E VERRANNO INCORAGGIATI ULTERIORI ACQUISTI DI NUOVE ATTREZZATURE MECCANICHE IN MODO CHE POSSA AVVANTAGGIARNE L'INTERO COMPRENSORIO.

  PARTICOLARE IMPORTANZA HANNO NEL COMPRENSORIO LE LAVORAZIONI MECCANICHE AL TERRENO, LAVORAZIONI CHE NON POSSONO ESSERE ESEGUITE COI MEZZI ANIMALI, MA CHE D'ALTRA PARTE DEBBONO ESSERE EFFETTUATE CON LA TEMPESTIVITÀ E LA FREQUENZA CHE ESIGE LA NATURA STESSA SECCAGNA DELLE SUPERFICI ARBORATE.

  IL NUOVO ORDINAMENTO COLTURALE MEDIO SARÀ IMPOSTATO SUL SEGUENTE SCHEMA PODERALE:

  OLIVETO HA. 10 CON 250 OLIVI CIRCA;

  OLIVETO-VIGNETO HA. 2 CON 50 OLIVI CIRCA;

  MANDORLETO HA. 2 CON 100 MANDORLI CIRCA.

  IN RELAZIONE AI NUOVI IMPIANTI, IN CASO DI DIFFICOLTÀ DI REPERIRE IDONEE PIANTE DI OLIVO NEL NUMERO PREVISTO, CI SI RISERVA DI COMPENSARE LE DEFICIENZE CON ALTRETTANTE PIANTE DI MANDORLO.

  SI FA AFFIDAMENTO SULLA COLLABORAZIONE DEL NAZIRATO DELL'AGRICOLTURA SPECIALMENTE NELL'APPOGGIARE LE NOSTRE RICHIESTE DI IMPORTAZIONE DALLA TUNISIA DELLE PIANTINE DI OLIVO.

  IN RELAZIONE POI A QUELLE CHE SARANNO LE DISPONIBILITÀ IDRICHE NEI SINGOLI PODERI, SI PRESUME DI POTER RENDERE IRRIGABILE UNA SUPERFICIE AGGIRANTESI DA 1 A 2 ETTARI. TALI SUPERFICI VERRANNO DESTINATE A COLTURE ORTIVE ED A FORAGGERE AD INTEGRAZIONE DEI MANGIMI STEPPICI ONDE CREARE LA POSSIBILITÀ DI MANTENIMENTO DI UN SIA PURE RIDOTTO NUMERO DI CAPI DI BESTIAME DA LAVORO O DA CARNE. LA RESTANTE SUPERFICIE PODERALE VERRÀ DESTINATA ALLE COLTURE CEREALICOLE, CON IL DOVUTO RISPETTO ALLE PIANTAGIONI.

  NEI PODERI CHE RESTERANNO COMPLETAMENTE SECCAGNI PER MANCATO REPERIMENTO DELLA FALDA O PER SCARSO RENDIMENTO DELLA STESSA, SI RENDERÀ NECESSARIO INTEGRARE LA SUPERFICIE PODERALE PER CONSENTIRE AL CONTADINO DI DEDICARSI IN MODO PIÙ ESTENSIVO E RAZIONALE ALLA COLTURA CEREALICOLA IN SECCAGNO.

  SI PREVEDE ANCORA: 

a)  UNA SPECIALE ASSISTENZA AI COLTIVATORI PER LA GESTIONE NEI PRIMI ANNI DEGLI IMPIANTI IDRICI; 

b)  LA INTEGRAZIONE DELLE SCORTE VIVE E MORTE, SOPRATTUTTO CON ATTREZZI ED ANIMALI DA LAVORO A SUSSIDIO DELLE LAVORAZIONI MECCANICHE; 

c)  LA NORMALE MANUTENZIONE DEI FABBRICATI; 

d)  LA MANUTENZIONE DELLE STRADE E DELLE PISTE INTERPODERALI, DI PARTICOLARE IMPORTANZA DATO LO SVILUPPO TERRITORIALE DEL COMPRENSORIO, ALL'INFUORI DELLE STRADE LA CUI MANUTENZIONE È DI COMPETENZA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

  4. - COMPRENSORIO DI TUMMINA (CRISPI):

  IL COMPRENSORIO TROVA LE SUE RAGIONI DI VITA NELLA UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE ARTESIANE E PERTANTO IL LAVORO DI MAGGIORE IMPORTANZA ANCHE AGLI EFFETTI DELLA SPESA CONSISTERÀ NELLA PERFORAZIONE A NUOVO DEI POZZI ARTESIANI IN SOSTITUZIONE DI QUELLI RESI INATTIVI O QUASI PER DEPERIMENTO DELLE COLONNE METALLICHE DI RIVESTIMENTO. IL LAVORO È IN CORSO SU PRECEDENTE PREVISIONE, MA UN PIÙ APPROFONDITO STUDIO DELLE OPERE HA MESSO IN EVIDENZA VARIE DIFFICOLTÀ TECNICHE E LA NECESSITÀ DI ADDIVENIRE A MODALITÀ DI ESECUZIONE PIÙ COMPLESSE, TECNICAMENTE PIÙ AGGIORNATE MA PIÙ COSTOSE, PUR DI GARANTIRE UNA BUONA EFFICIENZA ED UNA LUNGA DURATA DEGLI IMPIANTI, ALTRIMENTI SOGGETTI A RAPIDO DEPERIMENTO IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE CHIMICHE DELLE ACQUE ED ELETTROCHIMICHE DEI TERRENI ATTRAVERSATI.

  PER ALCUNI POZZI VERRANNO MESSI IN OPERA, ALLORCHÈ NON VI È LA RISALIENZA OLTRE IL PIANO DI CAMPAGNA, MODERNI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO DELL'ACQUA, NATURALMENTE BISOGNERÀ PREVEDERE NOTEVOLI LAVORI DI RIPRISTINO E DI PERFEZIONAMENTO ALLE CANALIZZAZIONI APERTE DI DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA ED IL RIFACIMENTO A NUOVO CON TUBI ETERNIT DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE CHIUSA AI DUE POZZI: AMBEDUE LE OPERE SONO RICHIESTE DALLA NATURA STESSA DELLE ACQUE ARTESIANE.

  ANCHE IN QUESTO COMPRENSORIO SI DOVRÀ PROVVEDERE: 

a)  ALLA ORDINARIA MANUTENZIONE ED ALLA RIPARAZIONE DI GRAN PARTE DELLE CASE COLONICHE; 

b)  ALLA INTEGRAZIONE DELLE SCORTE VIVE E MORTE, SOPRATTUTTO CON L'ACQUISTO DI ANIMALI DA LAVORO PER LA LAVORAZIONE DEL TERRENO NEI PODERI DI LIMITATA ESTENSIONE (HA. 15 CIRCA). 

  LE PIANTAGIONI DEI PODERI SONO PRATICAMENTE AL COMPLETO, PER CUI GLI IMPIANTI ARBOREI SARANNO LIMITATI AI NECESSARI RISARCIMENTI OD A QUALCHE COMPLETAMENTO LA OVE SUSSISTANO DEFICIENZE. SARANNO SOSTITUITE ALTRESÌ FASCIE FRANGIVENTO DI ACACIA AUSTRALIANA SU UNA SUPERFICIE COMPLESSIVA DI CIRCA 50 HA., OPERA DI ESSENZIALE IMPORTANZA ED INDISPENSABILE PER FISSARE ZONE SABBIOSE CHE MINACCIANO SERIAMENTE L'EFFICIENZA DEI PODERI CONTIGUI.

  5. - COMPRENSORIO DI EL KHADRÀ (BREVIGLIERI):

  I PODERI DEL COMPRENSORIO SONO ORMAI EFFICIENTI ED IN PRODUZIONE AVANZATA, MA È INDISPENSABILE INTENSIFICARE LE LAVORAZIONI MECCANICHE ALLE PIANTAGIONI PER METTERLE NELLE MIGLIORI CONDIZIONI DI RIGOGLIO ED ASSICURARE UNA PIÙ COSTANTE E NORMALE PRODUZIONE: QUINDI RIPETUTE LAVORAZIONI (ARATURE E ERPICATURE) PER EVITARE I DISPERDIMENTI DI ACQUE DEL SOTTOSUOLO E GARANTIRE ALLE PIANTAGIONI ARBOREE QUANTA PIÙ UMIDITÀ POSSIBILE CHE NON PUÒ VENIRE CHE DALLE NON ABBONDANTI PRECIPITAZIONI CHE SI VERIFICANO ANNUALMENTE NELLA ZONA. A TALE FINE VERRÀ UTILIZZATA AL MASSIMO L'ATTREZZATURA MECCANICA (TRATTORI, ARATRI, ERPICI, ECC.) GIÀ DI PROPRIETÀ DEI SINGOLI COLTIVATORI E VERRANNO ALTRESÌ INCORAGGIATI GLI ACQUISTI DI NUOVE ATTREZZATURE MECCANICHE IN NODO CHE POSSA AVVANTAGGIARNE L'INTERO COMPRENSORIO.

  COME NUOVI IMPIANTI ARBOREI, DATA LA ENTITÀ DI QUELLI ESISTENTI, CI SI LIMITERÀ A QUALCHE COMPLETAMENTO NEGLI OLIVETI E NEI MANDORLETI (N. 1000/1500 PIANTE) E PIÙ CHE ALTRO ALLA COSTITUZIONE DI NUOVI VIGNETI (ETTARI 50 CIRCA) CON UBICAZIONE PIÙ ADATTA IN QUELLI DOVE LE VITI SONO ATTUALMENTE SOGGETTE AI DANNI DELLE GELATE PRIMAVERILI.

  LE CONSISTENZE MEDIE PODERALI DEFINITIVE SARANNO PERTANTO LE SEGUENTI:

  OLIVETO HA. 20 CON 50 OLIVI CIRCA;

  OLIVETO-VIGNETO HA. 5 CON 100 OLIVI CIRCA;

  MANDORLETO HA. 4/5 CON 200/250 MANDORLI CIRCA.

  VA NOTATO CHE NEL COMPRENSORIO ESISTONO PODERI DI SUPERFICIE INFERIORE A QUELLA TOTALE PREVISTA NELLO SCHEMA DI CUI SOPRA.

  NEL COMPRENSORIO SI PREVENTIVANO ANCHE LE SPESE SEGUENTI: 

a)  DI ORDINARIA MANUTENZIONE ALLE CASE PODERALI; 

b)  DI MANUTENZIONE DELL'ACQUEDOTTO E DEGLI AEROMOTORI PODERALI; 

c)  DI MANUTENZIONE DELLE STRADE E DELLE PISTE INTERPODERALI; ALL'INFUORI DELLE STRADE LA CUI MANUTENZIONE È DI COMPETENZA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

  SARANNO ALTRESÌ INTEGRATE LE SCORTE VIVE E MORTE: LE PRIME CON L'ACQUISTO DI ANIMALI DA LAVORO - MULI - PER I SERVIZI DI TRASPORTO E LE LAVORAZIONI DEL TERRENO SPECIALMENTE NEI VIGNETI; LE SECONDE CON ATTREZZATURE VARIE - QUALI I CARRI - O PICCOLI ATTREZZI.

  6. - COMPRENSORIO DI AZIZIA (13 PODERI):

  SI PROVVEDERÀ A COMPLETARE L'AVVALORAMENTO GIÀ ESISTENTE PER PORTARE IL PODERE SULLA BASE DELLE SEGUENTI CONSISTENZE MEDIE:

  MANDORLETO HA. 10 CON 500 MANDORLI;

  BOSCO HA. 3 CON 600 EUCALIPTI;

  IRRIGUO OLIVETO HA. 3 CON 50 OLIVI.

  IL BOSCO VERRÀ SITUATO AL CONFINE ESTERNO DEL PODERE, IN MODO CHE SERVA ANCHE DA FRANGIVENTO PROTETTIVO DEI PODERI. NATURALMENTE NEI PODERI DOTATI SOLO DI AEROMOTORE, QUALORA NON SIA POSSIBILE FAR EFFETTUARE L'ALLACCIAMENTO DELL'ENERGIA ELETTRICA, L'IRRIGUO SI LIMITERÀ ALLE DISPONIBILITÀ IDRICHE.

  IL COMPLESSO DI PROGRAMMA PIÙ SOPRA ESPOSTO COMPORTA UN'OPERA ASSIDUA DI ASSISTENZA TECNICA NEI VARI COMPRENSORI ED AI SINGOLI COLTIVATORI, NONCHÉ UNA ORGANIZZAZIONE DI VIVAI DI PIANTE, IMPIEGO DI MANO D'OPERA SPECIALIZZATA, QUALI MOTORISTI E TRATTORISTI, POTATORI, INNESTATORI, ECC.

  SI RICHIEDE ANCORA LA RIORGANIZZAZIONE CENTRALE E PERIFERICA DI ASSISTENZA E CONTROLLO DEI LAVORI, DI AMMINISTRAZIONE DI DUE ENTI DI COLONIZZAZIONE (ISTITUTO DELLA PREVIDENZA SOCIALE ED ENTE DI COLONIZZAZIONE DELLA LIBIA), DURANTE IL PERIODO PREVISTO ENTRO UN LIMITE MASSIMO DI QUATTRO ANNI, PER LO SVILUPPO DELL'INTERO PIANO DI ULTERIORE AVVALORAMENTO.

  PER CUI, SE AI LAVORI, ALLE OPERE ED ALLE ATTREZZATURE MECCANICHE (TRATTORI, ARATRI, ERPICI, ECC.) OCCORRENTI, SI AGGIUNGONO LE SPESE DI ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA E DI ASSISTENZA TECNICA, È FACILE COMPRENDERE QUALE IMMANE SACRIFICIO SARÀ NECESSARIO AFFRONTARE ALLO SCOPO DI INCREMENTARE L'EFFICIENZA DEI COMPRENSORI IN MODO CHE I COLTIVATORI ITALIANI POSSANO TRARRE DAL LORO LAVORO MOTIVO DI VITA, APPORTANDO CONTEMPORANEAMENTE, ED IN SEMPRE MAGGIORE MISURA, IL LORO VALIDO CONTRIBUTO ALLA AFFERMAZIONE DELL'AGRICOLTURA DELLO STATO LIBICO CHE LI OSPITA.
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ALLEGATO I-1 I.N.P.S. - COLONIZZAZIONE TRIPOLI ELENCO DEI BENI D'USO COMUNE DA TRASFERIRE IN PROPRIETÀ CONDOMINIALE ALLE COOPERATIVE DI COLTIVATORI
  COMPRENSORIO DI AZZAHRA (BIANCHI):

  1) LOTTO RIMBOSCHITO N. 13 (SUPERFICIE HA. 69 CIRCA);

  2) CASA N. 12, DI 2 APPARTAMENTI;

  3) CASA N. 13, DI 2 APPARTAMENTI;

  4) CASA N. 16 COMPOSTA DI N. 7 STANZE, 1 TORRETTA, 1 CINE-BAR, N. 2 SALE DA BILIARDO E N. 2 SCANTINATI;

  5) CASA N. 17, DI N. 5 APPARTAMENTI ED 1 SCANTINATO;

  6) OFFICINA N. 1;

  7) OFFICINA N. 2;

  8) MOLINO;

  9) MASCALCIA;

  10) SPACCIO _BAR TERRINA_;

  11) MAGAZZINO ESTERNO DEL FABBRICATO N. 2 CENTRALE ELETTRICA;

  12) ZONE DI RISPETTO ATTUALMENTE ESISTENTI PER TUTTI GLI IMMOBILI SOPRA ELENCATI;

  COMPRENSORIO DI ANNASIRA (GIORDANI):

  1) CASA CAPO AZIENDA;

  2) CASA TIPO A N. 1;

  3) CASA TIPO A N. 2;

  4) TERRENO, DI HA. 0,6500 CIRCA, COSTITUENTE LA ZONA DI RISPETTO DEI SUDDETTI 3 FABBRICATI;

  5) MAGAZZINO N. 9 ARCATE;

  6) CASA FATTORIALE 3/A ZONA;

  7) CASA FATTORIALE 4/A ZONA.

  COMPRENSORIO DI AL AMIRIA (MICCA):

  1) CASA N. 3, DI 2 APPARTAMENTI E RELATIVA ZONA DI RISPETTO;

  2) MAGAZZINO AZIENDALE DI N. 9 ARCATE.

  COMPRENSORIO DI GIUD DAIEM (OLIVETI):

  CASA TIPO B DI N. 2 APPARTAMENTI.

  COMPRENSORIO DI GHANIMA (CORRADINI):

  1) CASA TIPO B N. 1;

  2) CASA TIPO B N. 2;

  3) MAGAZZINO AZIENDALE (DI N. 6 ARCATE) E ANNESSI LOCALI DI FORTUNA ADIBITI AD OFFICINA AEROMOTORI ED AUTORIMESSA;4) ZONA DI RISPETTO CIRCOSTANTE I PREDETTI IMMOBILI (TERRENO DI HA. 2 CIRCA);

  5) CASA FATTORIALE N. 1.

  $T
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ALLEGATO I-2 ENTE COLONIZZAZIONE LIBIA ELENCO DEI BENI DI USO COMUNE DA TRASFERIRE IN PROPRIETÀ CONDOMINIALE ALLE COOPERATIVE DI COLTIVATORI
  COMPRENSORIO DI TUMMINA (CRISPI):

  1) EDIFICIO CIVILE SITO NEL VILLAGGIO, COMPOSTO DA:

  UFFICI, 5 VANI E GABINETTO

  ALLOGGIO, 3 VANI E SERVIZI

  ALLOGGIO, 3 VANI E SERVIZI

  2) FABBRICATO MAGAZZINI CON GRANDE CORTILE RECINTO DA MURO, COMPOSTO DA DUE CAPANNONI, DUE ALLOGGI, LABORATORIO, TETTOIE, OFFICINA, DEPOSITI, SILOS INTERRATI;

  3) FABBRICATO ABITAZIONE AZIENDALE FORMATO DA DUE ALLOGGI ABBINATI CIASCUNO COMPOSTO DA QUATTRO CAMERE E SERVIZI;

  4) ZONA DI RISPETTO SULLA QUALE INSISTONO I FABBRICATI 2) E 3) IN STRALCIO AL PODERE N. 347; DELLA SUPERFICIE DI HA. 2.50.000 CIRCA;

  5) FABBRICATO ABITAZIONE AZIENDALE, CONFINANTE CON IL PIAZZALE DEL POZZO 5, FORMATO DA DUE ALLOGGI ABBINATI, CIASCUNO COMPOSTO DA QUATTRO CAMERE E SERVIZI, ZONA DI RISPETTO DI HA. 9 CIRCA;

  6) POZZI ARTESIANI E RELATIVE RETI PRINCIPALI E VASCHE DI DISTRIBUZIONE, DISTINTI DAI NUMERI: 1, 2, 3, 4, 5, 5-BIS, 6-NUOVO, 7, 9, 9-BIS, 10-BIS - TOTALE 11 POZZI.

  7) BOSCO DI ACACIE AUSTRALIANE UBICATO A SUD DEL VILLAGGIO, CONFINANTE CON LA STRADA ASFALTATA A NORD, CON IL PODERE 345 AD EST E SUD, CON IL PODERE 344 A SUD, CON IL BOSCO DEMANIALE DI CASUARINE AD OVEST, DELLA SUPERFICIE DI ETTARI 19 CIRCA (SEGNATO IN COLORE VERDE SULLE PLANIMETRIE);

  8) BOSCO DI EUCALIPTI UBICATO A NORD-OVEST DEL VILLAGGIO, CONFINANTE A NORD-EST CON LA ZONA DEMANIALE DEL VILLAGGIO, AD OVEST CON LA STRADA ASFALTATA CHE CONDUCE DAL VILLAGGIO AL POZZO 5, A SUD CON IL BOSCO DEMANIALE DI CASUARINE, DELLA SUPERFICIE DI ETTARI 7 CIRCA (SEGNATO IN COLORE VERDE SULLE PLANIMETRIE);

  9) BOSCO MISTO DI ACACIE AUSTRALIANE, EUCALIPTI, CASUARINE, UBICATO AD OVEST DEI PODERI 143 E 344; DELLA SUPERFICIE DI ETTARI 9 CIRCA (SEGNATO IN COLORE VERDE SULLE PLANIMETRIE).

  COMPRENSORIO DI DAFNIA (GARIBALDI):

  1) FABBRICATO CIVILE UFFICI ED ALLOGGI COMPOSTO DA:

  UFFICI CON TRE VANI E GABINETTO;

  ALLOGGIO CON SEI VANI E SERVIZI;

  ALLOGGIO CON TRE VANI E SERVIZI;

  2) FABBRICATO MAGAZZINO COMPOSTO DA DUE CAPANNONI, DUE ALLOGGI, MULINO, LABORATORI, SILOS ESTERNI INTERRATI;

  3) ZONA DI RISPETTO SULLA QUALE INSISTONO I FABBRICATI 1) 2): CONFINANTE A NORD CON IL BOSCO DI EUCALIPTI RETROSTANTE AL VILLAGGIO, AD EST E SUD CON IL PODERE N. 261, AD OVEST E SUD CON IL PODERE N. 260; PER UNA SUPERFICIE DI HA. 5 CIRCA;

  4) FABBRICATO ABILITAZIONE AZIENDALE FORMATO DA DUE ALLOGGI ABBINATI, CIASCUNO DI QUATTRO VANI E SERVIZI;

  5) FABBRICATO MAGAZZINO AZIENDALE DI TRE VANI;

  6) ZONA DI RISPETTO SULLA QUALE INSISTONO I FABBRICATI 4), 5) IN STRALCIO AI PODERI N. 145 E 146, PER UNA SUPERFICIE DI HA. 1,60 CIRCA;

  7) FABBRICATO MAGAZZINO AZIENDALE DI TRE VANI, CON RELATIVA ZONA DI RISPETTO DI MQ. 3850 CIRCA IN STRALCIO AL PODERE N. 25.

  COMPRENSORIO DI AL KHADRÀ (BREVIGLIERI):

  1) FABBRICATO CIVILE SITO NEL VILLAGGIO, E COMPOSTO DI:

  PIANO TERRENO, UFFICI DI QUATTRO VANI E GABINETTO;

  ALLOGGIO DI TRE VANI E SERVIZI;

  PRIMO PIANO, ALLOGGIO DI TRE VANI E SERVIZI;

  ALLOGGIO DI TRE VANI E SERVIZI;

  2) FABBRICATO MAGAZZINI CON CORTILE RECINTO, FORMATO DA QUATTRO CAPANNONI DUE ALLOGGI, DEPOSITI, TETTOIE, SILOS INTERRATI INTERNI AD UN CAPANNONE;

  3) FABBRICATO EX ESSICCATOIO TABACCO COMPOSTO DA SEMINTERRATO CON STANZONE E DUE VANI; PIANO RIALZATO CON QUATTRO VANI PER ABITAZIONE E SERVIZI;

  4) FABBRICATO ADIBITO A MULINO E FORNO CON CORTILE RECINTATO COMPOSTO DA DUE VANI PER MULINO, DUE VANI PER FORNO, TRE VANI PER ABITAZIONE;

  5) ZONA DI RISPETTO, SULLA QUALE INSISTONO I FABBRICATI 2), 3), 4) LUNGO LA STRADA LITORANEA NEI PRESSI DEL VILLAGGIO, PER UNA SUPERFICIE COMPLESSIVA DI HA. 8.50.00 CIRCA;

  6) ACQUEDOTTO, AD ESCLUSIVO USO DEL COMPRENSORIO, COSTITUITO DA UNA CENTRALE DI POMPAGGIO, CON ABITAZIONE DEL CAPO CENTRALE, UNA STAZIONE DI POMPAGGIO, UNA CENTRALINA DI RIPOMPAGGIO, UN SERBATOIO DI CARICO PRINCIPALE ED UNO SECONDARIO, CONDOTTE DI DISTRIBUZIONE.

  COMPRENSORIO DI GIUD DAIEM (OLIVETI):

  1) EDIFICO CIVILE COMPOSTO DA UN ALLOGGIO DI SETTE VANI E SERVIZI;

  2) EDIFICIO RUSTICO FACENTE CORPO UNICO CON L'ABITAZIONE COLONICA DEL PODERE 37-BIS, COMPOSTO DA TRE VANI E TETTOIA;

  3) MAGAZZINO CON SCANTINATO;

  4) ZONA DI RISPETTO SULLA QUALE INSISTONO I FABBRICATI 1), 2) E 3), IN STRALCIO AL PODERE 37-BIS, PER UNA SUPERFICIE COMPLESSIVA DI HA. 3.00 CIRCA.

  COMPRENSORIO DI FONDUK EL TOGAR:

  1) FABBRICATO DEL FONDUK EL TOGAR - COMPOSTO DA N. 12 VANI AD USO MAGAZZINO ED ABITAZIONE OPERAI, UNA BARACCA IN LEGNO, UNA BARACCA IN MURATURA, E RELATIVA ZONA DI RISPETTO, IN FRAZIONAMENTO DEL PODERE N. 19, PER UNA SUPERFICIE DI HA. 0.23.92.

  COMPRENSORIO DI AZIZIA:

  MAGAZZINO AZIENDALE, UBICATO IN STRALCIO AL PODERE N. 30 CON RELATIVA ZONA DI RISPETTO DI HA. 0.75.20 CIRCA.
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ALLEGATO L-1 I.N.P.S. - COLONIZZAZIONE ELENCO DEGLI IMMOBILI CHE PASSERANNO ALLO STATO LIBICO
  COMPRENSORIO DI AZZAHRA (BIANCHI) (VEDASI PLANIMETRIA ALLEGATO I-3):

  1) LOTTO RIMBOSCHITO N. 99 (SUPERFICIE HA. 55 CIRCA);

  2) CASA N. 3, DI 2 APPARTAMENTI E 2 SCANTINATI;

  3) CASA N. 4, DI 2 APPARTAMENTI E 3 SCANTINATI;

  4) CASA N. 6, DI 2 APPARTAMENTI E 2 SCANTINATI;

  5) CASA N. 11, DI 2 APPARTAMENTI E 1 SCANTINATO;

  6) CASA FATTORIALE N. 20 (PRESSO IL PODERE N. 107);

  7) ZONE DI RISPETTO RELATIVE A TUTTI I PREDETTI IMMOBILI, OVE GIÀ ESISTENTI.

  COMPRENSORIO DI ANNASIRA (GIORDANI) (VEDASI PLANIMETRIA ALLEGATO I-4):

  1) CASA TIPO B N. 1 DI 2 APPARTAMENTI (CON DIRITTO, PER L'I.N.P.S. D'USO GRATUITO PER LA DURATA DI ANNI 4);

  2) CASA TIPO B N. 3 DI 2 APPARTAMENTI;

  3) CASA FATTORIALE 1/A ZONA.

  COMPRENSORIO DI AL AMIRIA (MICCA) (VEDASI PLANIMETRIA ALLEGATO I-5):

  1) CASA N. 2 DI N. 2 APPARTAMENTI;

  2) CASA N. 4 DI N. 2 APPARTAMENTI (CON DIRITTO, PER L'I.N.P.S., D'USO GRATUITO PER LA DURATA DI ANNI 4);

  3) CASA FATTORIALE PRESSO IL PODERE N. 66 E RELATIVA ZONA DI RISPETTO;

  4) CASA FATTORIALE (RUDERE) NEL PODERE N. 162.

  COMPRENSORIO DI GHANIMA (CORRADINI) (VEDASI PLANIMETRIA ALLEGATO I-6):

  1) CASA DEL CAPO AZIENDA E RELATIVA AREA DI RISPETTO;

  2) ZONA CIRCOSTANTE IL VILLAGGIO TERRENO DI HA. 3 CIRCA, BOSCHETTO DI PINI COMPRESO).

Annesso N

ALLEGATO L-2 ENTE COLONIZZAZIONE LIBIA ELENCO DEGLI IMMOBILI CHE PASSERANNO IN PROPRIETÀ ALLO STATO LIBICO
  COMPRENSORIO DI DAFNIA (GARIBALDI):

  1) FABBRICATO ABITAZIONE AZIENDALE FORMATO DA DUE ALLOGGI ABBINATI CIASCUNO DI QUATTRO VANI E SERVIZI, UBICATO SUL PODERE N. 26;

  2) BOSCO DI EUCALIPTI SITO IMMEDIATAMENTE A SUD DEL VILLAGGIO DELLA SUPERFICIE DI HA. 9 CIRCA.

  (VEDASI PLANIMETRIA ALLEGATO I-8-9)

  COMPRENSORIO DI GIUD DAIEM (OLIVETI):

  BOSCO DI CONIFERE COSTITUENTE RELITTO DEL LOTTO 27 OCC. CONFINANTE A NORD CON IL MARE, A SUD CON I PODERI 48-49 DELLA SUPERFICIE DI HA. 106 CIRCA.

  (VEDASI PLANIMETRIA ALLEGATO I-10)

  COMPRENSORIO DI TUMMINA (CRISPI):

  1) POZZI ARTESIANI E RELATIVE RETI DI DISTRIBUZIONE, DISTINTI DAI NUMERI: 6 VECCHIO, 8, 10, 11, 11-BIS. TOTALE N. 5 POZZI;

  2) BOSCO DI CASUARINE IMMEDIATAMENTE AD OVEST DEL VILLAGGIO DELLA SUPERFICIE DI CIRCA 6 ETTARI (COMPRESO NELLE ZONE SEGNATE IN COLORE ROSSO NELLE PLANIMETRIE);

  3) BOSCO DI CASUARINE UBICATO IMMEDIATAMENTE AD OVEST DEL PRECEDENTE DAL QUALE È DIVISO DALLA STRADA ASFALTATA CHE CONDUCE AL POZZO 5, DELLA SUPERFICIE DI CIRCA 20,00 ETTARI (COMPRESO NELLE ZONE SEGNATE IN COLORE ROSSO NELLE PLANIMETRIE);

  4) BOSCO DI PINI UBICATO AD OVEST DAL VILLAGGIO, OLTRE LA STRADA ASFALTATA, DELLA SUPERFICIE DI CIRCA ETTARI 1,5 (COMPRESO NELLE ZONE SEGNATE IN COLORE ROSSO NELLE PLANIMETRIE).

  (VEDASI PLANIMETRIA ALLEGATO I-7)

  COMPRENSORIO DI AZIZIA:

  EDIFICIO CIVILE DI 20 LOCALI E SERVIZI, UBICATO IN STRALCIO AL PODERE 30, CON RELATIVA ZONA DI RISPETTO DI HA. 3 CIRCA. IN USO ALLE SUORE PER ASILO, A TITOLO GRATUITO.
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ALLEGATO M I.N.P.S. - COLONIZZAZIONE ELENCO DEI BENI COSTITUENTI IL COMPLESSO PATRIMONIALE DELLA CENTRALE ELETTRICA AZZAHRA (BIANCHI)
(VEDANSI PLANIMETRIE - ALLEGATI I-3, I-4, I-5) A) BENI SITI NEL COMPRENSORIO DI AZZAHRA (BIANCHI): 

1 .  FABBRICATI DELLA CENTRALE ELETTRICA: 

a)  FABBRICATO N. 1 COMPRENDENTE: LABORATORIO ELETTROTECNICO, OFFICINA MECCANICA E IMPIANTO OFFICINA GENERATRICE E TURBOSOFFIANTI COSTITUITO DAI SEGUENTI MOTORI TOSI:
QI 3 DA HP N. 45, MATRICOLA 5392/5394
(EFFICIENTE);
QI 6 DA HP N. 120, MATRICOLA 5790/5795
(EFFICIENTE);
QIII 4 DA HP N. 320, MATRICOLA 6110/6113
(IN RIPARAZIONE);
QIII 6 DA HP N. 480, MATRICOLA 6120/6125
(EFFICIENTE);
QIII 6 DA HP N. 480, MATRICOLA 6114/6119
(EFFICIENTE);
QIII 6 DA HP N. 480, MATRICOLA 6634/6639
(EFFICIENTE); 

b)  FABBRICATO N. 2 COMPRENDENTE: UFFICIO TECNICO, UFFICIO MAGAZZINO, MAGAZZINO A.E.C. (ESCLUSI I MATERIALI NON DI PERTINENZA DEL SERVIZIO ELETTRICO), LOCALE GIÀ ADIBITO A FALEGNAMERIA (ESCLUSA L'ATTREZZATURA), OFFICINA IDRAULICA, AUTORIMESSA. RESTA ESCLUSA LA PARTE DI FABBRICATO ORA ADIBITA A MAGAZZINO DEL CONSORZIO AGRARIO DELLA TRIPOLITANIA ED AVENTE INGRESSO INDIPENDENTE; 

c)  TERRENO, MURO DI CINTA, GUARDIOLA, TETTOIA, IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO ACQUA E DI RAFFREDDAMENTO MOTORI, DEPOSITO LUBRIFICANTI: IL TUTTO NELLA ZONA CIRCOSTANTE I FABBRICATI N. 1 E N. 2. 

2 .  ALLOGGI GRATUITI DI SERVIZIO PER IL PERSONALE DELLA CENTRALE:
CASA N. 1 DI 1 APPARTAMENTO
CASA N. 2 DI 3 APPARTAMENTI
CASA N. 5 DI 3 APPARTAMENTI
CASA N. 7 DI 3 APPARTAMENTI
CASA N. 8 DI 3 APPARTAMENTI
CASA N. 9 DI 3 APPARTAMENTI
CASA N. 10 DI 3 APPARTAMENTI
B) BENI SITI NEL COMPRENSORIO DI ANNASIRA (GIORDANI):
CASA TIPO B N. 2 DI 2 APPARTAMENTI.
C) BENI SITI NEL COMPRENSORIO DI EL-AMIRIA (MICCA):
CASA N. 1 DI 2 APPARTAMENTI.
D) BENI SUDDIVISI FRA I TRE COMPRENSORI SUMMENZIONATI:
LINEE ELETTRICHE A BASSA ED ALTA TENSIONE, COMPRESE LE CABINE, I TRASFORMATORI, I CONTATORI, ECC.;
CIRCUITO TELEFONICO ABBINATO ALLE LINEE AD ALTA TENSIONE.
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ALLEGATO N-1 I.N.P.S. - COLONIZZAZIONE ELENCO DEI PODERI CHE VERRANNO RESTITUITI ALLO STATO LIBICO
  (PER I TERRENI NON APPODERATI VEDI PLANIMETRIA ALL. F-1)

  COMPRENSORIO DI AZZAHRA (BIANCHI):

  NUMERI 96 E 174 (IN TOTALE PODERI N. 2).

  COMPRENSORIO DI ANNASIRA (GIORDANI):

  NUMERI 111 - 112 - 120 - 121 - 124 - 145 - 182 - 184 - 185 - 188 - 189 - 190 - 191 - 193 - 194 - 197 - 196

  (IN TOTALE N. 17 PODERI)

  COMPRENSORIO DI AL-AMIRIA (MICCA):

  NUMERI 1 - 2 - 5 - 28 - 32 - 44 - 57 - 80 - 92 - 115 - 156 - 158 - 162 - 163 - 164 - 168 - 224 - 239

  (IN TOTALE N. 18 PODERI)

  COMPRENSORIO DI GHANIMA (CORRADINI) (VEDASI PLANIMETRIA ALLEGATO F-2):

  1 - 2 - 19 - 20 - 21 - 60 - 61 - 62 - 63 - 64 - 65 - 66
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ALLEGATO N-2 ENTE COLONIZZAZIONE LIBIA ELENCO NUMERICO DEI PODERI CHE VERRANNO RESTITUITI ALLO STATO LIBICO
  (PER I TERRENI NON APPODERATI VEDI PLANIMETRIA)

  COMPRENSORIO DI TUMMINA (CRISPI) (VEDI PLANIMETRIA ALLEGATO F-3):

  $T

  (TOTALE N. 126 PODERI)

  COMPRENSORIO DI DAFNIA (GARIBALDI) (VEDI PLANIMETRIA ALLEGATO F-4):

  $T

  (TOTALE N. 105 PODERI)

  $T

  COMPRENSORIO AL KHADRÀ (BREVEGLIERI):

  SOLAMENTE TERRENI - (VEDI PLANIMETRIA ALLEGATO F-5).

  COMPRENSORIO FONDUK EL TOGAR:

  SOLAMENTE TERRENI - (VEDI PLANIMETRIA ALLEGATO E-4).

  COMPRENSORIO DI AZIZIA (VEDI PLANIMETRIA ALLEGATO E-5):

  16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24

  (TOTALE N. 9 PODERI)
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ALLEGATO O-1 I.N.P.S. - COLONIZZAZIONE TRIPOLI ELENCO NOMINATIVO DEI COLTIVATORI CHE ATTUALMENTE OCCUPANO I PODERI DEI SEGUENTI COMPRENSORI:
  COMPRENSORIO GASR GARABULLI (CASTELVERDE):

  PODERE N. 8 - ORLANDO UMBERTO;

  PODERE N. 10 - ORLANDO BENITO.

  COMPRENSORIO EL GUSEA (MARCONI):

  PODERE N. 2 - CANCIAN GIOVANNI;

  PODERE N. 3 - CANCIAN EZIO;

  PODERE N. 4 - DI LALLO GIUSEPPE;

  PODERE N. 6 - FIRMANI CAMILLO;

  PODERE N. 11 - ZACHIA ROSA;

  PODERE N. 13 - SOLDÀ G. BATTISTA;

  PODERE N. 14 - BUCCIGROSSI FELICE;

  PODERE N. 19 - NARINO SALVATORE;

  PODERE N. 21 - FORZA ESTERINO;

  PODERE N. 22 - PINTON SILVIO;

  PODERE N. 24 - VISENTIN BENEDETTO;

  PODERE N. 26 - VISENTIN ANTONIO;

  PODERE N. 27 - CATALLI SALVATORE;

  PODERE N. 30 - DE TORA GIOVANNI;

  PODERE N. 31 - MAZZUCCATO GIOVANNI;

  PODERE N. 33 - RICCOBENE LEONARDO;

  PODERE N. 43 - SOLDÀ IGINO;

  PODERE N. 45 - MARIN GIULIO;

  PODERE N. 51 - CASCIANO GERARDO;

  PODERE N. 52 - LANCI GASPARE;

  PODERE N. 67 - PREVIATI GIACOMO;

  PODERE N. 68 - PREVIATI GIOVANNI;

  COMPRENSORIO TARHUNA-SIDI ESSED (TAZZOLI):

  PODERE N. 2 - FERRARO GIUSEPPE;

  PODERE N. 11 - VERTILLO FRANCESCO;

  PODERE N. 15 - ARDIZZON ALBERTO;

  PODERE N. 16 - VOLPATO ANTONIO;

  PODERE N. 17 - ARDIZZON GIOVANNI;

  PODERE N. 18 - GAZZÈ GUGLIELMO;

  PODERE N. 35 - FERRARO SALVATORE;

  PODERE N. 36 - ALONZO GIOVANNI;

  PODERE N. 38 - RIVITUSO FRANCESCO;

  PODERE N. 42 - FARINA SALVATORE;

  PODERE N. 43 - FARINA SEBASTIANO;

  PODERE N. 44 - ALONZO ANTONIO;

  PODERE N. 45 - GAZEE GUGLIELMO;

  PODERE N. 46 - RIZZI GIOVANNI;

  PODERE N. 47 - CASAROTTO GIANNINO;

  PODERE N. 48 - MUSCARÀ FILIPPINA;

  PODERE N. 56 - DALFINO GIUSEPPE;

  PODERE N. 58 - DIMITRIO PIETRO;

  PODERE N. 59 - GUIDORENI FEDERICO;

  PODERE N. 60 - DIMITRIO VITO;

  PODERE N. 61 - BERTIN FERRUCCIO;

  PODERE N. 63 - BERTIN OLINDO;

  PODERE N. 64 - FAINA RIDEO;

  PODERE N. 68 - RIMPICI GIACOMO;

  PODERE N. 69 - DIMITRIO CESARE;

  PODERE N. 71 - SCALABRIN ANGELO;

  PODERE N. 72 - ZOSO ALVISE;

  PODERE N. 77 - MARCHI GUERRINO;

  PODERE N. 78 - MOLEA BRUNO;

  PODERE N. 80 - MOLEA GIUSEPPE;

  PODERE N. 81 - ZOSO GALLIANO;

  PODERE N. 129 - MANENTI SALVATORE;

  PODERE N. 95 - PADELLI ANTONIO.
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ALLEGATO O-2 ENTE COLONIZZAZIONE LIBIA ELENCO DEI COLTIVATORI CHE ATTUALMENTE OCCUPANO I PODERI DEI SEGUENTI COMPRENSORI
  AL KARARIM (GIODA):

  PODERE N. 14 - FASOLO LUIGI;

  PODERE N. 45 - FASOLO SEVERINO;

  PODERE N. 68/69 - MARCHIORATO ETTORE;

  PODERE N. 74 - FASOLO ANTONIO;

  PODERE N. 75 - MARCHIORATO ORESTE;

  PODERE N. 79/80 - CERISARA CLEMENTE;

  PODERE N. 81 - FASOLO NARCISO;

  PODERE N. 82 - DI CECCO RAFFAELE;

  PODERE N. 83 - AGOSTA PIETRO;

  PODERE N. 84 - AGOSTA NATALE;

  PODERE N. 88/90 - MARCHIORATO DOMENICO;

  PODERE N. 89 - DI CECCO ANTONIO;

  PODERE N. 91 - MARCHIORATO GIROLAMO;

  PODERE N. 92 - FASOLO GIOVANNI;

  PODERE N. 93/72 - MOTTIN LORENZO;

  PODERE N. 97/98 - MUNARI GIUSEPPE;

  PODERE N. 99 - DANIELE GIUSEPPE;

  PODERE N. 100 - DANIELE NATALE.
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ALLEGATO P STATUTO DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA DELLE GESTIONI STRALCIO DELL'I.N.P.S. E DELL'ENTECOL
1 .  IN ADEMPIMENTO A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 10 DELL'ACCORDO ITALO-LIBICO FIRMATO IN DATA ODIERNA IL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA FUNZIONA A TRIPOLI.
ESSO È COMPOSTO DI SEI MEMBRI, DI CUI TRE NOMINATI DAL GOVERNO LIBICO E TRE DAL GOVERNO ITALIANO.
IL CONSIGLIO NELLA PRIMA SEDUTA ELEGGE IL PROPRIO PRESIDENTE TRA I MEMBRI LIBICI ED IL VICE-PRESIDENTE TRA I MEMBRI ITALIANI. NELLA STESSA RIUNIONE SI PROCEDE ALLA NOMINA DI UN SEGRETARIO.
PER LA VALIDITÀ DELLA RIUNIONE È NECESSARIA LA PRESENZA DI ALMENO QUATTRO MEMBRI.
OGNI MEMBRO, COMPRESO IL PRESIDENTE ED IL VICE PRESIDENTE, DISPONE DI UN VOTO E LE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO SONO PRESE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DI VOTI.

2 .  I COMPITI DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA SONO I SEGUENTI: 

a)  PROVVEDE A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 10 LETT. A) DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA RELATIVAMENTE AL TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETÀ DEI PODERI AI COLTIVATORI ITALIANI; 

b)  PROVVEDE A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 10 LETT. B) DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA RELATIVAMENTE ALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL PARAGRAFO STESSO; 

c)  NEL QUADRO DEL PIANO DI ULTERIORE AVVALORAMENTO APPROVA I PIANI TECNICI CHE VERRANNO SEMESTRALMENTE PRESENTATI DALLE DUE GESTIONI STRALCIO, APPROVA I BILANCI CONSUNTIVI ANNUALI DELLE PREDETTE E FORMULA PROPOSTE PER I BILANCI PREVENTIVI; 

d)  AUTORIZZA LE GESTIONI DI STRALCIO A COMPIERE ATTI DI STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE; 

e)  ESAMINA SEMESTRALMENTE LE RELAZIONI TECNICHE DELLE GESTIONI STRALCIO SUGLI STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI; 

f)  PROVVEDE, IN CONFORMITÀ ALL'ART. 10 LETTERA C) DELL'ACCORDO, AL TRASFERIMENTO IN PROPRIETÀ CONDOMINIALE DEI BENI COMUNI ALLE COOPERATIVE COSTITUITE O DA COSTITUIRSI FRA I COLTIVATORI ITALIANI DI OGNI SINGOLO COMPRENSORIO. 

3 .  IL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA PUÒ RICHIEDERE ALLE GESTIONI STRALCIO LE INFORMAZIONI PER L'ADEMPIMENTO DEI SUOI COMPITI E PROCEDERE AI NECESSARI ACCERTAMENTI.

4 .  IL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA SI RIUNISCE ALMENO UNA VOLTA OGNI QUATTRO MESI. LE CONVOCAZIONI STRAORDINARIE POSSONO ESSERE RICHIESTE DAL PRESIDENTE O DA ALMENO DUE MEMBRI; IL PRESIDENTE IN TAL CASO CONVOCA IL CONSIGLIO CON PREAVVISO TELEGRAFICO DI ALMENO QUINDICI GIORNI.

5 .  IL PRESIDENTE PREDISPONE L'ORDINE DEL GIORNO, DIRIGE LE DISCUSSIONI CON L'ASSISTENZA DEL SEGRETARIO. IL CONSIGLIO PUÒ RICHIEDERE L'ASSISTENZA DI ESPERTI PER QUALSIASI ARGOMENTO SOTTOPOSTO AL SUO ESAME.

6 .  IL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA INVIA AL GOVERNO LIBICO UNA RELAZIONE ANNUALE SULLA PROPRIA ATTIVITÀ, ENTRO TRE MESI DALLA CHIUSURA DELL'ANNO, OGGETTO DELLA PROPRIA RELAZIONE. ALTRA COPIA DI TALE RELAZIONE SARÀ INVIATA AL GOVERNO ITALIANO.

7 .  IL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA RIMANE IN CARICA FINO AL TOTALE ESPLETAMENTO DEL PIANO DI ULTERIORE AVVALORAMENTO ED AL MASSIMO PER LA DURATA DI QUATTRO ANNI.

8 .  LE COMPETENZE DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA PER TUTTA LA DURATA DELLA LORO CARICA SARANNO DETERMINATE DAI DUE GOVERNI. IL CONSIGLIO PROVVEDE A DETERMINARE LE COMPETENZE DEL SEGRETARIO E DI EVENTUALI IMPIEGATI.
LE SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA SONO A CARICO DELLE GESTIONI STRALCIO.

Annesso U

ALLEGATO Q
  LE SEGUENTI NORME E MODALITÀ SONO CONVENUTE TENENDO PRESENTE CHE LA NUOVA LEGGE LIBICA SULL'ASSICURAZIONE SOCIALE NON SI DIFFERENZIERÀ SOSTANZIALMENTE DALLO SCHEMA GIÀ APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI LIBICO IN DATA 5 MARZO 1956, E DI CUI LA PARTE ITALIANA HA PRESO DEBITA NOTA, E CHE, OVE CIÒ AVVENGA, CIASCUNO DEI DUE GOVERNI POTRÀ RICHIEDERE LA REVISIONE DELLE SUDDETTE NORME E MODALITÀ.

  A) SINO AL MOMENTO IN CUI L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI SARÀ IN GRADO DI INIZIARE IL PROPRIO FUNZIONAMENTO SECONDO LA NUOVA LEGGE, I TRE ISTITUTI ITALIANI (I.A.S.A.I. - I.N.A.I.L. - I.N.P.S.) CONTINUERANNO A SVOLGERE LA LORO ATTIVITÀ IN BASE ALL'ATTUALE LEGISLAZIONE DI ASSICURAZIONE SOCIALE.

  B) NEL PERIODO NECESSARIO ALL'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI PER ORGANIZZARSI AMMINISTRATIVAMENTE E PER INIZIARE IL SUO FUNZIONAMENTO, I TRE ISTITUTI ITALIANI (I.A.S.A.I. - I.N.A.I.L. - I.N.P.S.) PROVVEDERANNO A METTERE AL CORRENTE L'ISTITUTO LIBICO IN MERITO ALLE PRATICHE ASSICURATIVE DEGLI ABITANTI IN LIBIA, FORNENDO LE NOTIZIE, I CHIARIMENTI NONCHÉ I DOCUMENTI O COPIE DEI DOCUMENTI CHE SI RENDESSERO NECESSARI. A TAL FINE OPPORTUNI COLLEGAMENTI VERRANNO TENUTI FRA I TRE ISTITUTI ITALIANI E L'ISTITUTO LIBICO.

  C) GLI ASSICURATI, ABITANTI IN LIBIA, DEI TRE ISTITUTI ITALIANI, GODRANNO DEI BENEFICI PREVISTI DALLA NUOVA LEGGE LIBICA, CON QUEGLI ADATTAMENTI CHE SEGUONO: 

i)  I.A.S.A.I. - L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI, ENTRO I PRIMI SESSANTA GIORNI DALLA DATA IN CUI INIZIERÀ IL PROPRIO FUNZIONAMENTO, CORRISPONDERÀ AGLI ASSICURATI DELL'I.A.S.A.I. LE PRESTAZIONI DI MALATTIA DOVUTE CON LE NORME, I LIMITI E LE MODALITÀ FISSATI DALLE LEGGI APPLICATE DALL'I.A.S.A.I. STESSO. 

ii)  I.N.A.I.L. - L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI LIQUIDERÀ LE PRESTAZIONI ED ASSISTERÀ GLI ASSICURATI DELL'I.N.A.I.L., ABITANTI IN LIBIA ALLA DATA DEL TRASFERIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI, CHE ABBIANO SUBITO UNO O PIÙ INFORTUNI O ABBIANO CONTRATTO MALATTIA PROFESSIONALE PRECEDENTEMENTE A TALE DATA, SECONDO LE NORME, I LIMITI E LE MODALITÀ FISSATI DALLE LEGGI APPLICATI DALL'I.N.A.I.L. STESSO. 

iii)  I.N.P.S. 

  PERSONE ESCLUSE DALL'OBBLIGO ASSICURATIVO

  QUALUNQUE PERSONA OBBLIGATORIAMENTE ASSICURATA SINO ALLA DATA IN CUI L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI INIZIERÀ IL PROPRIO FUNZIONAMENTO E CHE AI SENSI DELLA NUOVA LEGISLAZIONE LIBICA RISULTI ESCLUSA DALL'OBBLIGO DELL'ASSICURAZIONE POTRÀ CONTINUARE VOLONTARIAMENTE L'ASSICURAZIONE STESSA, INDIPENDENTEMENTE DAI REQUISITI CONTRIBUTIVI PREVISTI DA TALE NUOVA LEGISLAZIONE.

  DETTA ASSICURAZIONE VOLONTARIA SARÀ, PERALTRO, SOGGETTA ALLE NORME DELLA NUOVA LEGGE E DEI REGOLAMENTI RELATIVI ALL'ASSICURAZIONE STESSA.

  ASSICURAZIONE INVALIDITÀ E VECCHIAIA.

  A) L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI GARANTIRÀ A COLORO CHE ALLA DATA DI INIZIO DEL FUNZIONAMENTO DELL'ISTITUTO SIANO TITOLARI DI PENSIONI DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER LA INVALIDITÀ E VECCHIAIA, UN TRATTAMENTO NON INFERIORE A QUELLO GODUTO A TALE DATA.

  B) L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI, NEL LIQUIDARE LE PRESTAZIONI AI TITOLARI DI POSIZIONI ASSICURATIVE TRASFERITE DALL'I.N.P.S., VALUTERÀ I CONTRIBUTI SETTIMANALI ACCREDITATI SULLE POSIZIONI STESSE SECONDO LA CLASSE DI CONTRIBUZIONE NELLA QUALE GLI ASSICURATI VERRANNO A TROVARSI ALL'ATTO DEL TRASFERIMENTO.

  C) L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONE SOCIALI CORRISPONDERÀ LA PENSIONE DI VECCHIAIA AGLI ASSICURATI CHE, ALLA DATA IN CUI L'ISTITUTO STESSO INIZIERÀ IL PROPRIO FUNZIONAMENTO, POTRANNO FAR VALERE 480 (QUATTROCENTOTTANTA) CONTRIBUTI SETTIMANALI, ANCHE SE AL RAGGIUNGIMENTO DELL'ETÀ DI PENSIONAMENTO, PREVISTA DALLA NUOVA LEGISLAZIONE LIBICA, NON RISULTERANNO IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CONTRIBUZIONE OCCORRENTI SECONDO LA LEGISLAZIONE MEDESIMA.

  D) L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI, PER UN PERIODO DI QUATTRO ANNI DALLA DATA IN CUI INIZIERÀ IL PROPRIO FUNZIONAMENTO CORRISPONDERÀ LA PENSIONE DI INVALIDITÀ, SECONDO LE NUOVE NORME, AI TITOLARI DI POSIZIONI ASSICURATIVE TRASFERITE DALL'I.N.P.S., CHE POSSONO FAR VALERE, ALLA DATA IN QUESTIONE, 240 (DUECENTOQUARANTA) CONTRIBUTI SETTIMANALI, DI CUI ALMENO 48 (QUARANTOTTO) NELL'ULTIMO QUINQUENNIO.

  E) L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI CORRISPONDERÀ AI SUPERSTITI DI TITOLARI DI POSIZIONI ASSICURATIVE TRASFERITE DALL'I.N.P.S. LA PENSIONE, SECONDO LE NORME PREVISTE DALLA NUOVA LEGISLAZIONE LIBICA, RICONOSCENDO UTILI ANCHE I CONTRIBUTI RISULTANTI DALLE POSIZIONI STESSE E VALUTATI AI SENSI DELLA PRECEDENTE LETTERA B).

  F) L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI CORRISPONDERÀ AGLI AVENTI DIRITTO LE PENSIONI IN ESSERE ALLA DATA IN CUI L'ISTITUTO STESSO INIZIERÀ IL PROPRIO FUNZIONAMENTO, NONCHÉ LE PENSIONI CHE SARANNO LIQUIDATE IN FUTURO, PER LE QUALI È AVVENUTO IL TRASFERIMENTO DI RISERVE, SIA A FAVORE DEI TITOLARI, CHE DEI LORO SUPERSTITI ANCHE NEL CASO CHE GLI AVENTI DIRITTO STESSI SI TRASFERISCONO IN ITALIA,

  G) L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI CORRISPONDERÀ L'INDENNIZZO PER VECCHIAIA ED INVALIDITÀ, PREVISTO DALLA NUOVA LEGISLAZIONE LIBICA PER COLORO CHE NON RAGGIUNGANO I REQUISITI PER IL DIRITTO A PENSIONE, AI TITOLARI DI POSIZIONI ASSICURATIVE TRASFERITE DALL'I.N.P.S., RICONOSCENDO UTILI ANCHE I CONTRIBUTI RISULTANTI DALLE POSIZIONI STESSE VALUTATI AI SENSI DELLA PRECEDENTE LETTERA B).

  ASSICURAZIONE CONTRO LA TUBERCOLOSI.

  L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI, PER UN PERIODO DI QUATTRO ANNI DALLA DATA IN CUI INIZIERÀ IL PROPRIO FUNZIONAMENTO, CORRISPONDERÀ LE PRESTAZIONI ANTITUBERCOLARI SECONDO LE NORME APPLICATE DALL'I.N.P.S., AI TITOLARI DI POSIZIONI ASSICURATIVE TRASFERITE DALL'I.N.P.S., CHE POSSANO FAR VALERE ALLA DATA STESSA ALMENO 48 (QUARANTOTTO) CONTRIBUTI SETTIMANALI NELL'ULTIMO QUINQUENNIO O CHE BENEFICINO COMUNQUE DELLE PRESTAZIONI ANTITUBERCOLARI.

  ASSICURAZIONE CONTRO LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA.

  L'ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONI SOCIALI, PER UN PERIODO DI UN ANNO DALLA DATA IN CUI INIZIERÀ IL PROPRIO FUNZIONAMENTO, CORRISPONDERÀ LE PRESTAZIONI PREVISTE DALLA LEGGE APPLICATA DALL'I.N.P.S., AI TITOLARI DI POSIZIONI ASSICURATIVE TRASFERITE DALL'I.N.P.S., CHE POSSANO FAR VALERE ALLA DATA STESSA ALMENO 48 (QUARANTOTTO) CONTRIBUTI SETTIMANALI NELL'ULTIMO BIENNIO O CHE BENEFICINO COMUNQUE DELLE PRESTAZIONI CONTRO LA DISOCCUPAZIONE.

Annesso V

SCAMBIO NOTE
  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  HO L'ONORE DI COMUNICARE, A COMPLETAMENTO DELL'ACCORDO FIRMATO A ROMA IN DATA ODIERNA, I SEGUENTI PUNTI CHE FANNO PARTE INTEGRANTE DELL'ACCORDO STESSO:

  1) IN RELAZIONE ALL'ART. 3 DELL'ACCORDO SI PRECISA CHE FRA I BENI, PER I QUALI L'AVVENUTO TRASFERIMENTO ALLA LIBIA È CONSIDERATO NELL'ARTICOLO STESSO, SONO COMPRESI I BENI SITUATI IN LIBIA APPARTENENTI AL DISCIOLTO PARTITO FASCISTA, NONCHÉ LA STAZIONE TERMINALE DEI CAVI SOTTOMARINI CHE COLLEGAVANO I DUE PAESI ED IL TRATTO TERMINALE DEI CAVI STESSI POSTO NELLE ACQUE TERRITORIALI LIBICHE.

  IL GOVERNO LIBICO, CON L'ENTRATA IN VIGORE DELL'ACCORDO, CONCEDERÀ IN LOCAZIONE PER IL PERIODO DI DIECI ANNI, E PER UN CANONE NOMINALE, AL _CIRCOLO ITALIA_ IN TRIPOLI L'IMMOBILE ATTUALMENTE OCCUPATO DALLO STESSO.

  2) IN RELAZIONE AL DISPOSTO DELL'ART. 5 DELL'ACCORDO, IL GOVERNO LIBICO DICHIARA CHE GLI EVENTUALI INDENNIZZI RELATIVI ALLE ESPROPRIAZIONI EFFETTUATE DAL GOVERNO ITALIANO E DALLA CESSATA AMMINISTRAZIONE ITALIANA IN LIBIA, CHE SIANO TUTTORA DOVUTI, SONO A PROPRIO CARICO SE A FAVORE DI CITTADINI LIBICI. IL GOVERNO ITALIANO PROVVEDERÀ AL PAGAMENTO DELLE STESSE INDENNITÀ, SE ANCORA DOVUTE A FAVORE DI CITTADINI ITALIANI.

  3) IN RELAZIONE ALL'ULTIMO COMMA DELL'ART. 6 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, IL GOVERNO LIBICO SI IMPEGNA A REGOLARIZZARE, ENTRO TRE MESI DALLA DATA DELLO SCAMBIO DELLE RATIFICHE DEL PRESENTE ACCORDO, LE POSIZIONI DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LA CUI SEDE CENTRALE ERA IN LIBIA, LA CUI ATTIVITÀ SI LIMITAVA ALLA LIBIA, IL CUI PATRIMONIO È STATO TRASFERITO NELLA SUA TOTALITÀ ALLO STATO LIBICO E A PROVVEDERE ALLA LIQUIDAZIONE DELLE SPETTANZE SU RICHIESTA DEGLI INTERESSATI.

  4) IN RELAZIONE AL DISPOSTO DELL'ART. 12 DELL'ACCORDO, IL GOVERNO DELLA LIBIA SI IMPEGNA A DARE IN LOCAZIONE ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (I.N.P.S.) - RAMO COLONIZZAZIONE - GLI IMMOBILI IN TRIPOLI ATTUALMENTE ADIBITI PER L'ESERCIZIO DI TALE ATTIVITÀ E PER IL CANONE DI FITTO SOTTO INDICATO. TALE IMPEGNO AVRÀ INIZIO NEL MOMENTO IN CUI AVRÀ LUOGO LA CESSIONE DEL PATRIMONIO DELL'I.N.P.S. ED AVRÀ VIGORE PER TUTTO IL PREVISTO PERIODO DI TEMPO IN CUI IL DETTO ISTITUTO - RAMO COLONIZZAZIONE - CONTINUERÀ AD ESERCITARE LA SUA ATTIVITÀ IN LIBIA: 

a)  SEDE DELLA DIREZIONE COLONIZZAZIONE, MAIDAN KATTEDRAIA N. 23, P. P., 10 VANI E ACCESSORI CANONE MENSILE: LIRE LIBICHE 15,500 (LIRE LIBICHE QUINDICI E CINQUECENTO MILLESIMI); 

b)  ALLOGGIO DI SERVIZIO, VIA ISTIKLAL N. 179, P. 2/A, VANI 4 E ACCESSORI, CANONE MENSILE: LIRE LIBICHE 5,683 (LIRE LIBICHE CINQUE E SEICENTO OTTANTATRE MILLESIMI); 

c)  ALLOGGIO DI SERVIZIO, VIA ISTIKLAL N. 179, P. 2/A, VANI TRE E ACCESSORI, CANONE MENSILE: LIRE LIBICHE 5,500 (LIRE LIBICHE CINQUE E CINQUECENTO E MILLESIMI). 

  5) IN RELAZIONE CON QUANTO DISPOSTO CON L'ART. 18 DELL'ACCORDO, I DUE GOVERNI DICHIARANO CHE TRA LE QUESTIONI DEFINITE DALL'ACCORDO SONO ANCHE QUELLE RELATIVE ALLA CANCELLAZIONE DELLE IPOTECHE NEI RIGUARDI DEGLI ENTI DI COLONIZZAZIONE A FAVORE DELLA CESSATA AMMINISTRAZIONE ITALIANA DELLA LIBIA, NONCHÉ LA CANCELLAZIONE DI ALTRI CREDITI IPOTECARI NEI CONFRONTI DI PROPRIETARI ITALIANI AVVENUTA ANTERIORMENTE ALLA COSTITUZIONE DELLO STATO LIBICO.

  6) RESTA INTESO CHE I DOCUMENTI SIGLATI O FIRMATI E ALLEGATI ALLE LETTERE SCAMBIATE IL 23 GENNAIO 1956, TRA IL PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI DEL REGNO UNITO DI LIBIA E L'AMBASCIATORE D'ITALIA IN LIBIA, SONO SOSTITUITI DALL'ACCORDO FIRMATO IN ROMA, IN DATA ODIERNA, E DALLE NOTE SCAMBIATE IN PARI DATA.

  PREGO VOSTRA ECCELLENZA DI VOLERMI CONFERMARE CHE LE SOPRADETTE INTESE VENGONO ACCETTATE DAL GOVERNO DEL REGNO UNITO DI LIBIA E MI È GRATA L'OCCASIONE PER RINNOVARE A VOSTRA ECCELLENZA GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA, IN DATA ODIERNA:

  _HO L'ONORE DI COMUNICARE A COMPLETAMENTO DELL'ACCORDO FIRMATO A ROMA IN DATA ODIERNA I SEGUENTI PUNTI CHE FANNO PARTE INTEGRANTE DELL'ACCORDO STESSO:

  1) IN RELAZIONE ALL'ART. 3 DELL'ACCORDO SI PRECISA CHE FRA I BENI, PER I QUALI L'AVVENUTO TRASFERIMENTO ALLA LIBIA È CONSIDERATO NELL'ARTICOLO STESSO, SONO COMPRESI I BENI SITUATI IN LIBIA APPARTENENTI AL DISCIOLTO PARTITO FASCISTA, NONCHÉ LA STAZIONE TERMINALE DEI CAVI SOTTOMARINI CHE COLLEGAVANO I DUE PAESI ED IL TRATTO TERMINALE DEI CAVI STESSI POSTO NELLE ACQUE TERRITORIALI LIBICHE.

  IL GOVERNO LIBICO, CON L'ENTRATA IN VIGORE DELL'ACCORDO, CONCEDERÀ IN LOCAZIONE PER IL PERIODO DI DIECI ANNI, E PER UN CANONE NOMINALE, AL _CIRCOLO ITALIA_ IN TRIPOLI L'IMMOBILE ATTUALMENTE OCCUPATO DALLO STESSO.

  2) IN RELAZIONE AL DISPOSTO DELL'ART. 5 DELL'ACCORDO, IL GOVERNO LIBICO DICHIARA CHE GLI EVENTUALI INDENNIZZI RELATIVI ALLE ESPROPRIAZIONI EFFETTUATE DAL GOVERNO ITALIANO E DALLA CESSATA AMMINISTRAZIONE ITALIANA IN LIBIA, CHE SIANO TUTTORA DOVUTI, SONO A PROPRIO CARICO SE A FAVORE DI CITTADINI LIBICI. IL GOVERNO ITALIANO PROVVEDERÀ AL PAGAMENTO DELLE STESSE INDENNITÀ, SE ANCORA DOVUTE A FAVORE DI CITTADINI ITALIANI.

  3) IN RELAZIONE ALL'ULTIMO COMMA DELL'ART. 6 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, IL GOVERNO LIBICO SI IMPEGNA A REGOLARIZZARE, ENTRO TRE MESI DALLA DATA DELLO SCAMBIO DELLE RATIFICHE DEL PRESENTE ACCORDO, LE POSIZIONI DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LA CUI SEDE CENTRALE ERA IN LIBIA, LA CUI ATTIVITÀ SI LIMITAVA ALLA LIBIA, IL CUI PATRIMONIO È STATO TRASFERITO NELLA SUA TOTALITÀ ALLO STATO LIBICO E A PROVVEDERE ALLA LIQUIDAZIONE DELLE SPETTANZE SU RICHIESTA DEGLI INTERESSATI.

  4) IN RELAZIONE AL DISPOSTO DELL'ART. 12 DELL'ACCORDO, IL GOVERNO DELLA LIBIA SI IMPEGNA A DARE IN LOCAZIONE ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (I.N.P.S.) - RAMO COLONIZZAZIONE - GLI IMMOBILI IN TRIPOLI ATTUALMENTE ADIBITI PER L'ESERCIZIO DI TALE ATTIVITÀ E PER IL CANONE DI FITTO SOTTO INDICATO. TALE IMPEGNO AVRÀ INIZIO NEL MOMENTO IN CUI AVRÀ LUOGO LA CESSIONE DEL PATRIMONIO DELL'I.N.P.S. ED AVRÀ VIGORE PER TUTTO IL PREVISTO PERIODO DI TEMPO IN CUI IL DETTO ISTITUTO - RAMO COLONIZZAZIONE - CONTINUERÀ AD ESERCITARE LA SUA ATTIVITÀ IN LIBIA: 

a)  SEDE DELLA DIREZIONE DELLA COLONIZZAZIONE, MAIDAN KATTEDRAIA N. 23, P.P., 10 VANI E ACCESSORI, CANONE MENSILE: LIRE LIBICHE 15,500 (LIRE LIBICHE QUINDICI E CINQUECENTO MILLESIMI); 

b)  ALLOGGIO DI SERVIZIO, VIA ISTIKLAL N. 179, P. 2/A, VANI 4 E ACCESSORI, CANONE MENSILE: LIRE LIBICHE 5,683 (LIRE LIBICHE CINQUE E SEICENTO OTTANTATRE MILLESIMI); 

c)  ALLOGGIO DI SERVIZIO, VIA ISTIKLAL N. 179, P. 2/A, VANI TRE E ACCESSORI, CANONE MENSILE: LIRE LIBICHE 5,500 (LIRE LIBICHE CINQUE E CINQUECENTO MILLESIMI). 

  5) IN RELAZIONE CON QUANTO DISPOSTO CON L'ART. 18 DELL'ACCORDO, I DUE GOVERNI DICHIARANO CHE TRA LE QUESTIONI DEFINITE DALL'ACCORDO SONO ANCHE QUELLE RELATIVE ALLA CANCELLAZIONE DELLE IPOTECHE NEI RIGUARDI DEGLI ENTI DI COLONIZZAZIONE A FAVORE DELLA CESSATA AMMINISTRAZIONE ITALIANA DELLA LIBIA, NONCHÉ LA CANCELLAZIONE DI ALTRI CREDITI IPOTECARI NEI CONFRONTI DI PROPRIETARI ITALIANI AVVENUTA ANTERIORMENTE ALLA COSTITUZIONE DELLO STATO LIBICO.

  6) RESTA INTESO CHE I DOCUMENTI SIGLATI O FIRMATI E ALLEGATI ALLE LETTERE SCAMBIATE IL 23 GENNAIO 1956, TRA IL PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI DEL REGNO UNITO DI LIBIA E L'AMBASCIATORE D'ITALIA IN LIBIA, SONO SOSTITUITI DALL'ACCORDO FIRMATO IN ROMA, IN DATA ODIERNA, E DALLE NOTE SCAMBIATE IN PARI DATA_.

  HO L'ONORE DI COMUNICARE CHE LE SOPRADDETTE INTESE VENGONO ACCETTATE DAL GOVERNO DEL REGNO UNITO DI LIBIA E MI È GRATA L'OCCASIONE PER RINNOVARE A VOSTRA ECCELLENZA GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA 2 GENNAIO 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  IN RELAZIONE ALLE CONVERSAZIONI CHE HANNO AVUTO LUOGO FRA LA DELEGAZIONE ITALIANA E LA DELEGAZIONE LIBICA, IN MERITO ALLA SITUAZIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO DELLA LIBIA, HO L'ONORE DI PREGARLA DI FAR CONOSCERE IL PUNTO DI VISTA DEL GOVERNO ITALIANO SULLE SEGUENTI QUESTIONI:

  1) STATO GIURIDICO DELLA CASSA DI RISPARMIO DELLA LIBIA;

  2) CONSISTENZA DEI DIRITTI DI CREDITO DA PARTE DELLO STATO ITALIANO VERSO LA DETTA CASSA.

  IN ATTESA DELLE RICHIESTE NOTIZIE, DESIDERO INFORMARLA CHE IL GOVERNO LIBICO SI PROPONE DI ESAMINARE, NEL COMUNE INTERESSE, CON I DIRIGENTI DELLA CASSA DI RISPARMIO, LA POSSIBILITÀ DELLA RIPRESA O MENO DI ATTIVITÀ IN LIBIA DI TALE ENTE.

  LA PREGO GRADIRE, SIGNOR PRESIDENTE, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  IN RELAZIONE ALLE RICHIESTE CONTENUTE NELLA NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA, IN DATA ODIERNA, HO L'ONORE DI RENDERLE NOTO IL PUNTO DI VISTA DEL GOVERNO ITALIANO IN MERITO ALLA SITUAZIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO:

  1) LA CASSA DI RISPARMIO DELLA LIBIA, SECONDO L'ORDINAMENTO GIURIDICO ITALIANO, ERA UNA FONDAZIONE DI CARATTERE PUBBLICO AVENTE SEDE IN TRIPOLI. PER ESSA L'ART. 6 DELLA RISOLUZIONE NON È APPLICABILE E, IN CONSEGUENZA, RESTA SOGGETTA ALLA LEGGE LIBICA;

  2) IL GOVERNO ITALIANO, NEL RICONOSCERE DI NON AVERE ALCUNA PRETESA SUL PATRIMONIO DELL'ENTE, RIAFFERMA AI SENSI DELLA RISOLUZIONE DELL'O.N.U. DEL 15 DICEMBRE 1950, N. 388 V - IL PROPRIO DIRITTO DI TUTELARE GLI INTERESSI DEI TERZI;

  3) IL GOVERNO LIBICO ED IL GOVERNO ITALIANO HANNO, DI COMUNE INTESA, CONVENUTO NELLE CONVERSAZIONI CHE HANNO AVUTO LUOGO AL RIGUARDO, DI RIMETTERE AD UNA APPOSITA COMMISSIONE MISTA L'ESAME DEGLI EVENTUALI DIRITTI DI CREDITO DELLO STATO ITALIANO VERSO LA CASSA DI RISPARMIO DA TRASFERIRE ALLA LIBIA E OGNI ALTRA QUESTIONE RELATIVA AL DIRITTO DEI TERZI.

  PRENDO ATTO, INFINE, DI QUANTO DA VOSTRA ECCELLENZA COMUNICATO CIRCA IL DESIDERIO DEL GOVERNO LIBICO DI ESAMINARE, NEL COMUNE INTERESSE, CON I DIRIGENTI DELLA CASSA, LA POSSIBILITÀ DELLA RIPRESA O MENO DI ATTIVITÀ IN LIBIA DI TALE ENTE.

  LA PREGO DI GRADIRE, SIGNOR PRIMO MINISTRO, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  HO L'ONORE DI COMUNICARLE, PER QUANTO RIGUARDA LA MISURA CAUTELATIVA (_CUSTODIA_), IN ATTO NEI CONFRONTI DEI DUE ENTI DI COLONIZZAZIONE (ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE - RAMO COLONIZZAZIONE - ED ENTE PER LA COLONIZZAZIONE DELLA LIBIA), CHE SINO ALLA COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA, IL _CUSTODE_ AGIRÀ IN MANIERA DA NON COMPROMETTERE LA NORMALE ATTUAZIONE DELLE INTESE CHE SONO STATE RAGGIUNTE CON L'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRESIDENTE, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA, IN DATA ODIERNA:

  _HO L'ONORE DI COMUNICARLE, PER QUANTO RIGUARDA LA MISURA CAUTELATIVA (_CUSTODIA_), IN ATTO NEI CONFRONTI DEI DUE ENTI DI COLONIZZAZIONE (ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE - RAMO COLONIZZAZIONE - ED ENTE PER LA COLONIZZAZIONE DELLA LIBIA), CHE SINO ALLA COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA, IL _CUSTODE_ AGIRÀ IN MANIERA DA NON COMPROMETTERE LA NORMALE ATTUAZIONE DELLE INTESE CHE SONO STATE RAGGIUNTE CON L'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA_.

  LA PREGO DI GRADIRE, SIGNOR PRIMO MINISTRO, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  IN RELAZIONE ALL'ALLEGATO A DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, HO L'ONORE DI COMUNICARLE, PER QUANTO RIGUARDA GLI EDIFICI DELLA BANCA D'ITALIA, CHE MENTRE NEL DETTO ALLEGATO SI PARLA DI CESSIONE AL GOVERNO LIBICO DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELL'ISTITUTO STESSO IN LIBIA, SI INTENDE CHE GLI IMMOBILI DI CUI TRATTASI SARANNO CEDUTI DALL'ISTITUTO MEDESIMO MEDIANTE PAGAMENTO DA PARTE DELLO STATO LIBICO DI LIRE ITALIANE 10 (LIRE ITALIANE CENTO).

  MI È GRADITA L'OCCASIONE PER RINNOVARE A VOSTRA ECCELLENZA GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA IN DATA ODIERNA:

  _IN RELAZIONE ALL'ALLEGATO A DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, HO L'ONORE DI COMUNICARLE, PER QUANTO RIGUARDA GLI EDIFICI DELLA BANCA D'ITALIA, CHE MENTRE NEL DETTO ALLEGATO SI PARLA DI CESSIONE AL GOVERNO LIBICO DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELL'ISTITUTO STESSO IN LIBIA, SI INTENDE CHE GLI IMMOBILI DI CUI TRATTASI SARANNO CEDUTI DALL'ISTITUTO MEDESIMO MEDIANTE PAGAMENTO DA PARTE DELLO STATO LIBICO DI LIRE ITALIANE 100 (LIRE ITALIANE CENTO)_.

  LA PREGO DI GRADIRE, SIGNOR PRESIDENTE, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DLL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE

  IN RELAZIONE ALLO SCAMBIO DI NOTE IN DATA ODIERNA, HO L'ONORE DI ASSICURARLA, A MAGGIORE CHIARIMENTO DELLE DISPOSIZIONI DELL'ART. 9 DELL'ACCORDO, CHE L'ESPRESSIONE _LIBIA_ COMPRENDE NATURALMENTE ANCHE LA _CIRENAICA_.

  IN CONSEGUENZA IL GOVERNO LIBICO NON PORRÀ ALCUN IMPEDIMENTO IN CIRENAICA ALL'ESERCIZIO DA PARTE DI CITTADINI ITALIANI, NELL'AMBITO DELLE LEGGI LIBICHE, DEI LORO DIRITTI DI PROPRIETÀ, SALVO CHE CIRCOSTANZE SPECIALI DI ORDINE PUBBLICO RICHIEDANO CAUTELE PER CASI INDIVIDUALI.

  LA PREGO CONFERMARMI L'AVVENUTA RINUNZIA AD OGNI E QUALSIASI DIRITTO IN CIRENAICA DA PARTE DELL'ENTE DI COLONIZZAZIONE PER LA LIBIA (ENTECOL) E CHE IN CONSEGUENZA LE DISPOSIZIONI DELL'ACCORDO RELATIVE AGLI ENTI DI COLONIZZAZIONE NON SI APPLICANO IN CIRENAICA.

  MI È GRATA L'OCCASIONE PER RINNOVARLE, SIGNOR PRESIDENTE, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA, IN DATA ODIERNA:

  _IN RELAZIONE ALLO SCAMBIO DI NOTE IN DATA ODIERNA HO L'ONORE DI ASSICURARLA, A MAGGIORE CHIARIMENTO DELLE DISPOSIZIONI DELL'ART. 9 DELL'ACCORDO, CHE L'ESPRESSIONE _LIBIA_ COMPRENDE NATURALMENTE ANCHE LA _CIRENAICA_.

  IN CONSEGUENZA IL GOVERNO LIBICO NON PORRÀ ALCUN IMPEDIMENTO IN CIRENAICA ALL'ESERCIZIO DA PARTE DI CITTADINI ITALIANI, NELL'AMBITO DELLE LEGGI LIBICHE, DEI LORO DIRITTI DI PROPRIETÀ, SALVO CHE CIRCOSTANZE SPECIALI DI ORDINE PUBBLICO RICHIEDANO CAUTELE PER CASI INDIVIDUALI.

  LA PREGO COMUNICARMI L'AVVENUTA RINUNZIA AD OGNI E QUALSIASI DIRITTO IN CIRENAICA DA PARTE DELL'ENTE DI COLONIZZAZIONE PER LA LIBIA (ENTECOL) E CHE IN CONSEGUENZA LE DISPOSIZIONI DELL'ACCORDO RELATIVE AGLI ENTI DI COLONIZZAZIONE NON SI APPLICANO IN CIRENAICA_.

  HO L'ONORE DI CONFERMARLE L'AVVENUTA RINUNZIA AD OGNI E QUALSIASI DIRITTO IN CIRENAICA DA PARTE DELL'ENTE DI COLONIZZAZIONE PER LA LIBIA (ENTECOL) E CHE IN CONSEGUENZA LE DISPOSIZIONI DELL'ACCORDO RELATIVE AGLI ENTI DI COLONIZZAZIONE NON SI APPLICANO IN CIRENAICA.

  MI È GRATA L'OCCASIONE PER RINNOVARLE, SIGNOR PRIMO MINISTRO, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DE PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  IN RELAZIONE ALL'ART. 9 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, HO L'ONORE DI COMUNICARLE CHE IL GOVERNO LIBICO CONVIENE A CHE I CITTADINI ITALIANI SOTTOINDICATI ABBIANO IL DIRITTO DI PERCEPIRE, VITA NATURAL DURANTE, DAI COMPETENTI ORGANI AMMINISTRATIVI IL CANONE CONVENUTO RELATIVAMENTE ALLA UTILIZZAZIONE DEI TERRENI IN CONCESSIONE SITI IN TRIPOLITANIA NELLA ZONA DELLA MELLAHA:

  1. LIVOLSI FERDINANDO: LOTTO 162, HA. 6 CIRCA.

  2. LIVOLSI FERDINANDO: LOTO 163, HA. 5 CIRCA.

  3. SOCIETÀ PIACENTINO SEBASTIANO: LOTTO 160, HA. 21 CIRCA.

  4. BIGIORNO ENRICO: LOTTO 170, HA. 13 CIRCA.

  5. CALOSCI MOSCHI MATILDE, LOTTO 164, HA. 14 CIRCA.

  6. MERENDA GIOVANNI, LOTTO 161, HA. 18 CIRCA.

  7. TUZZOLINO COSTANTINO, LOTTO 184, HA. 17 CIRCA.

  LA PREGO DI GRADIRE, SIGNOR PRESIDENTE, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA E DI PRENDERE ATTO DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA IN DATA ODIERNA:

  _IN RELAZIONE ALL'ART. 9 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, HO L'ONORE DI COMUNICARLE CHE IL GOVERNO LIBICO CONVIENE A CHE I CITTADINI ITALIANI SOTTOINDICATI ABBIANO IL DIRITTO DI PERCEPIRE, VITA NATURAL DURANTE, DAI COMPETENTI ORGANI AMMINISTRATIVI IL CANONE CONVENUTO RELATIVAMENTE ALLA UTILIZZAZIONE DEI TERRENI IN CONCESSIONE SITI IN TRIPOLITANIA NELLA ZONA DELLA MELLAHA:

  1. LIVOLSI FERDINANDO: LOTTO 162, HA. 6 CIRCA.

  2. LIVOLSI FERDINANDO: LOTTO 163, HA. 5 CIRCA.

  3. SOCIETÀ PIACENTINO SEBASTIANO: LOTTO 160, HA. 21 CIRCA.

  4. BIGIORNO ENRICO: LOTTO 170, HA. 13 CIRCA.

  5. CALOSCI MOSCHI MATILDE, LOTTO 164, HA. 14 CIRCA.

  6. MERENDA GIOVANNI, LOTTO 161, HA. 18 CIRCA.

  7. TUZZOLINO COSTANTINO, LOTTO 184, HA. 17 CIRCA_.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRIMO MINISTRO, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  IN RELAZIONE ALL'ART. 12 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, HO L'ONORE DI PROPORRE A V. E. CHE IL PAGAMENTO DELLA SOMMA DI LIRE LIBICHE 325.000 (LIRE LIBICHE TRECENTOVENTICINQUEMILA) CHE IL GOVERNO LIBICO DEVE, SENZA INTERESSE, AL GOVERNO ITALIANO, A SALDO DELL'ACQUISTO DEGLI IMMOBILI E MOBILI DEGLI ISTITUTI ITALIANI DI ASSICURAZIONE (I.A.S.A.I. - I.N.A.I.L. - I.N.P.S.), AVVENGA NEL SEGUENTE MODO:

  LA PRIMA METÀ, LIRE LIBICHE 162.500 (LIRE LIBICHE CENTOSESSANTADUEMILACINQUECENTO), VERRÀ DETRATTA, IN TRE RATE DI UGUALE IMPORTO, DALLA SOMMA DI LIRE LIBICHE 1.750.000 (LIRE LIBICHE UN MILIONE SETTECENTOCINQUANTAMILA) CHE IL GOVERNO ITALIANO CORRISPONDERÀ AL GOVERNO LIBICO IN PRODOTTI DELL'INDUSTRIA ITALIANA E IN TRE ESERCIZI FINANZIARI, AI TERMINI DELL'ART. 16 DELL'ACCORDO;

  LA SECONDA METÀ VERRÀ PAGATA DAL GOVERNO LIBICO AL GOVERNO ITALIANO IN CINQUE ANNUALITÀ CONSECUTIVE DI LIRE LIBICHE 32.500 (LIRE LIBICHE TRENTADUEMILACINQUECENTO) A PARTIRE DALL'INIZIO DEL 5/A ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELL'ACCORDO.

  LA PREGO DI GRADIRE, SIGNOR PRIMO MINISTRO, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA IN DATA ODIERNA:

  _IN RELAZIONE ALL'ART. 12 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, HO L'ONORE DI PROPORRE A V. E. CHE IL PAGAMENTO DELLA SOMMA DI LIRE LIBICHE 325.000 (LIRE LIBICHE TRECENTOVENTICINQUEMILA) CHE IL GOVERNO LIBICO DEVE SENZA INTERESSE, AL GOVERNO ITALIANO, A SALDO DELL'ACQUISTO DEGLI IMMOBILI E MOBILI DEGLI ISTITUTI ITALIANI DI ASSICURAZIONE (I.A.S.A.I. - I.N.A.I.L. - I.N.P.S.), AVVENGA NEL SEGUENTE MODO:

  LA PRIMA METÀ LIRE LIBICHE 162.500 (LIRE LIBICHE CENTOSESSANTADUEMILACINQUECENTO), VERRÀ DETRATTA, IN TRE RATE DI UGUALE IMPORTO, DALLA SOMMA DI LIRE LIBICHE 1.750.000 (LIRE LIBICHE UN MILIONE SETTECENTOCINQUANTAMILA) CHE IL GOVERNO ITALIANO CORRISPONDERÀ AL GOVERNO LIBICO IN PRODOTTI DELL'INDUSTRIA ITALIANA E IN TRE ESERCIZI FINANZIARI, AI TERMINI DELL'ART. 16 DELL'ACCORDO;

  LA SECONDA METÀ VERRÀ PAGATA DAL GOVERNO LIBICO AL GOVERNO ITALIANO IN CINQUE ANNUALITÀ CONSECUTIVE DI LIRE LIBICHE 32.500 (LIRE LIBICHE TRENTADUEMILA CINQUECENTO) A PARTIRE DALL'INIZIO DEL 5/A ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELL'ACCORDO_.

  HO L'ONORE DI COMUNICARLE L'ACCORDO DEL GOVERNO LIBICO CON QUANTO PRECEDE.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRESIDENTE, I SENSI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  IN RELAZIONE ALL'ART. 9 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, LE SARÒ GRATO DI VOLERMI CORTESEMENTE CONFERMARE CHE, IN ARMONIA CON LO SPIRITO CHE LO HA ANIMATO A CONCLUDERE TALE ACCORDO, IL GOVERNO LIBICO SI IMPEGNA A DARE DISPOSIZIONI AFFINCHÉ SIA FACILITATA LA REVOCA DELLA MISURA DI REQUISIZIONE O, QUALORA CIÒ NON SIA POSSIBILE, L'AGGIORNAMENTO PER PREZZI PER I PROVVEDIMENTI DI REQUISIZIONE TUTTORA IN VIGORE SUI BENI APPARTENENTI A CITTADINI ITALIANI.

  LA PREGO DI GRADIRE, SIGNOR PRIMO MINISTRO, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA IN DATA ODIERNA:

  _IN RELAZIONE ALL'ART. 9 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, LE SARÒ GRATO DI VOLERMI CORTESEMENTE CONFERMARE CHE, IN ARMONIA CON LO SPIRITO CHE LO HA ANIMATO A CONCLUDERE TALE ACCORDO, IL GOVERNO LIBICO SI IMPEGNA A DARE DISPOSIZIONI AFFINCHÉ SIA FACILITATA LA REVOCA DELLA MISURE DI REQUISIZIONE O, QUALORA CIÒ NON SIA POSSIBILE, L'AGGIORNAMENTO DEI PREZZI PER I PROVVEDIMENTI DI REQUISIZIONE TUTTORA IN VIGORE SUI BENI APPARTENENTI A CITTADINI ITALIANI_.

  HO L'ONORE DI COMUNICARLE L'ACCORDO DEL GOVERNO LIBICO CON QUANTO PRECEDE.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRESIDENTE, I SENSI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  IN RELAZIONE ALL'ART. 13 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA HO L'ONORE DI PROPORLE CHE IL PAGAMENTO IN LIBIA DELLE PENSIONI E DEGLI ALTRI TRATTAMENTI DI QUIESCENZA IN FAVORE DEL PERSONALE MILITARE E CIVILE, GIÀ DIPENDENTE DALLA CESSATA AMMINISTRAZIONE ITALIANA DELLA LIBIA, AVVENGA CON LE SEGUENTI MODALITÀ:

  1) SI RIUNIRÀ UNA COMMISSIONE MISTA, COMPOSTA DI FUNZIONARI DELLE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI DEI DUE PAESI, CUI VERRÀ AFFIDATO IL COMPITO DI STABILIRE I CRITERI DI FUNZIONAMENTO DI APPOSITI UFFICI DIPENDENTI, INCARICATI DI RACCOGLIERE ED ISTRUIRE LE PRATICHE RELATIVE AI PAGAMENTI DELLE PENSIONI E DEGLI ALTRI TRATTAMENTI DI QUIESCENZA AL PERSONALE MILITARE E CIVILE, GIÀ DIPENDENTE DALLA CESSATA AMMINISTRAZIONE ITALIANA DELLA LIBIA. TALE COMMISSIONE ORGANIZZERÀ, AVVIERÀ E COORDINERÀ (PER QUANTO SIA NECESSARIO) IL LAVORO DEI PREDETTI UFFICI;

  2) VERRANNO ISTITUITI, SECONDO I CRITERI FUNZIONALI STABILITI DALLA COMMISSIONE DI CUI AL PUNTO 1), DUE UFFICI DIPENDENTI, UNO PER LA TRIPOLITANIA E FEZZAN ED UNO PER LA CIRENAICA, DI CUI FARANNO PARTE FUNZIONARI DESIGNATI DAI DUE GOVERNI.

  QUALORA SI RIVELI NECESSARIO UN APPOSITO UFFICIO PER LA PROVINCIA DEL FEZZAN, LA COMMISSIONE ESAMINERÀ LA POSSIBILITÀ DI UNA SUA ISTITUZIONE.

  QUESTI UFFICI DOVRANNO PROCEDERE ALLA RACCOLTA E ISTRUTTORIA DELLE PRATICHE NECESSARIE AL GOVERNO ITALIANO PER ACCERTARE I DIRITTI DEI RICHIEDENTI. IN TALI OPERAZIONI, CHE VERRANNO ESPLETATE IN BASE ALLE NORME ED AI REQUISITI STABILITI DALLA LEGISLAZIONE ITALIANA IN MATERIA, GLI UFFICI POTRANNO UTILIZZARE LA PERTINENTE DOCUMENTAZIONE CONSERVATA NEGLI ARCHIVI DEL GOVERNO LIBICO. NON SI HANNO OBIEZIONI A CHE GLI UFFICI, PER FACILITÀ DI LAVORO E PER AGEVOLARE I CONTATTI CON IL PUBBLICO, STABILISCANO EVENTUALMENTE LE LORO SEDI PRESSO LE DIREZIONI DEL PERSONALE DELLA TRIPOLITANIA E DELLA CIRENAICA E, SE DEL CASO, ANCHE DEL FEZZAN;

  3) I PREDETTI UFFICI SARANNO INCARICATI DI VERSARE AGLI AVENTI DIRITTO, RICONOSCIUTI TALI DAL GOVERNO ITALIANO IN BASE ALLA DOCUMENTAZIONE RACCOLTA SECONDO I CRITERI DI CUI AL PUNTO 2), TUTTE LE RELATIVE SPETTANZE, FATTA ECCEZIONE PER LE RATE DI PENSIONE. LA RESPONSABILITÀ CONTABILE DI TALI OPERAZIONI INCOMBERÀ AL FUNZIONARIO ITALIANO, FACENTE PARTE DELL'UFFICIO, ESPRESSAMENTE PREPOSTO A TALE COMPITO. L'ATTUAZIONE PRATICA DELLE OPERAZIONI DI VERSAMENTO POTRÀ ESSERE STABILITA DAGLI UFFICI STESSI IN BASE ALLE LORO PARTICOLARI ESIGENZE DI FUNZIONAMENTO.

  PER QUANTO CONCERNE INVECE LE PENSIONI VERE E PROPRIE (IVI COMPRESE LE QUOTE ARRETRATE) QUESTE PERVERRANNO AGLI AVENTI DIRITTO, INDIVIDUATI DAI PREDETTI UFFICI E RICONOSCIUTI TALI DAL GOVERNO ITALIANO, PER IL TRAMITE DI UNA BANCA DI TRIPOLI, CHE EMETTERÀ A TAL FINE MANDATI RISCUOTIBILI IN LIBIA.

  LA PREGO DI GRADIRE, SIGNOR PRIMO MINISTRO, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA INDIRIZZATAMI DA VOSTRA ECCELLENZA IN DATA ODIERNA:

  _IN RELAZIONE ALL'ART. 13 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA HO L'ONORE DI PROPORLE CHE IL PAGAMENTO IN LIBIA DELLE PENSIONI E DEGLI ALTRI TRATTAMENTI DI QUIESCENZA IN FAVORE DEL PERSONALE MILITARE E CIVILE, GIÀ DIPENDENTE DALLA CESSATA AMMINISTRAZIONE ITALIANA DELLA LIBIA, AVVENGA CON LE SEGUENTI MODALITÀ:

  1) SI RIUNIRÀ UNA COMMISSIONE MISTA, COMPOSTA DI FUNZIONARI DELLE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI DEI DUE PAESI, CUI VERRÀ AFFIDATO IL COMPITO DI STABILIRE I CRITERI DI FUNZIONAMENTO DI APPOSITI UFFICI DIPENDENTI, INCARICATI DI RACCOGLIERE ED ISTRUIRE LE PRATICHE RELATIVE AI PAGAMENTI DELLE PENSIONI E DEGLI ALTRI TRATTAMENTI DI QUIESCENZA AL PERSONALE MILITARE E CIVILE, GIÀ DIPENDENTE DALLA CESSATA AMMINISTRAZIONE ITALIANA DELLA LIBIA. TALE COMMISSIONE ORGANIZZERÀ, AVVIERÀ E COORDINERÀ (PER QUANTO SIA NECESSARIO) IL LAVORO DEI PREDETTI UFFICI;

  2) VERRANNO ISTITUTI, SECONDO I CRITERI FUNZIONALI STABILITI DALLA COMMISSIONE DI CUI AL PUNTO 1), DUE UFFICI DIPENDENTI, UNO PER LA TRIPOLITANIA E FEZZAN ED UNO PER LA CIRENAICA, DI CUI FARANNO PARTE FUNZIONARI DESIGNATI DAI DUE GOVERNI.

  QUALORA SI RIVELI NECESSARIO UN APPOSITO UFFICIO PER LA PROVINCIA DEL FEZZAN, LA COMMISSIONE ESAMINERÀ LA POSSIBILITÀ DI UNA SUA ISTITUZIONE.

  QUESTI UFFICI DOVRANNO PROCEDERE ALLA RACCOLTA E ISTRUTTORIA DELLE PRATICHE NECESSARIE AL GOVERNO ITALIANO PER ACCERTARE I DIRITTI DEI RICHIEDENTI. IN TALI OPERAZIONI, CHE VERRANNO ESPLETATE IN BASE ALLE NORME ED AI REQUISITI STABILITI DALLA LEGISLAZIONE ITALIANA IN MATERIA, GLI UFFICI POTRANNO UTILIZZARE LA PERTINENTE DOCUMENTAZIONE CONSERVATA NEGLI ARCHIVI DEL GOVERNO LIBICO. NON SI HANNO OBIEZIONI A CHE GLI UFFICI, PER FACILITÀ DI LAVORO E PER AGEVOLARE I CONTATTI CON IL PUBBLICO, STABILISCANO EVENTUALMENTE LE LORO SEDI PRESSO LE DIREZIONI DEL PERSONALE DELLA TRIPOLITANIA E DELLA CIRENAICA E, SE DEL CASO, ANCHE DEL FEZZAN;

  3) I PREDETTI UFFICI SARANNO INCARICATI DI VERSARE AGLI AVENTI DIRITTO, RICONOSCIUTI TALI DAL GOVERNO ITALIANO IN BASE ALLA DOCUMENTAZIONE RACCOLTA SECONDO I CRITERI DI CUI AL PUNTO 2), TUTTE LE RELATIVE SPETTANZE, FATTA ECCEZIONE PER LE RATE DI PENSIONE. LA RESPONSABILITÀ CONTABILE DI TALI OPERAZIONI INCOMBERÀ AL FUNZIONARIO ITALIANO, FACENTE PARTE DELL'UFFICIO, ESPRESSAMENTE PREPOSTO A TALE COMPITO. L'ATTUAZIONE PRATICA DELLE OPERAZIONI DI VERSAMENTO POTRÀ ESSERE STABILITA DAGLI UFFICI STESSI IN BASE ALLE LORO PARTICOLARI ESIGENZE DI FUNZIONAMENTO.

  PER QUANTO CONCERNE INVECE LE PENSIONI VERE E PROPRIE (IVI COMPRESE LE QUOTE ARRETRATE) QUESTE PERVERRANNO AGLI AVENTI DIRITTO, INDIVIDUATI DAI PREDETTI UFFICI E RICONOSCIUTI TALI DAL GOVERNO ITALIANO, PER IL TRAMITE DI UNA BANCA DI TRIPOLI, CHE EMETTERÀ A TAL FINE MANDATI RISCUOTIBILI IN LIBIA_.

  HO L'ONORE DI COMUNICARLE L'ACCORDO DEL GOVERNO LIBICO A CHE LA LIQUIDAZIONE DELLE PENSIONI E DEGLI ALTRI TRATTAMENTI DI QUIESCENZA AL PERSONALE MILITARE E CIVILE LIBICO, GIÀ DIPENDENTE DALLA AMMINISTRAZIONE ITALIANA DELLA LIBIA, AVVENGA SECONDO LE MODALITÀ SOPRA INDICATE.

  MI È GRADITA L'OCCASIONE PER RINNOVARE A VOSTRA ECCELLENZA GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  HO L'ONORE DI COMUNICARLE CHE CON L'APPLICAZIONE DELLE INTESE DI CUI ALL'ART. 10 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA (CHE CONTEMPLA ANCHE IL TRASFERIMENTO AL GOVERNO DELLA LIBIA DI ALCUNI IMMOBILI GIÀ DI PROPRIETÀ DELL'ENTE PER LA COLONIZZAZIONE DELLA LIBIA E DELL'ISTITUTO DELLA PREVIDENZA SOCIALE - RAMO COLONIZZAZIONE) È STATO NATURALMENTE PROVVEDUTO - IN RELAZIONE ALL'ART. 9 DELLA RISOLUZIONE - ALLA LIQUIDAZIONE DEGLI ENTI PREDETTI.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRIMO MINISTRO, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA IN DATA ODIERNA:

  _HO L'ONORE DI COMUNICARLE CHE CON L'APPLICAZIONE DELLE INTESE DI CUI ALL'ART. 10 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA (CHE CONTEMPLA ANCHE IL TRASFERIMENTO AL GOVERNO DELLA LIBIA DI ALCUNI IMMOBILI GIÀ DI PROPRIETÀ DELL'ENTE PER LA COLONIZZAZIONE DELLA LIBIA E DELL'ISTITUTO DELLA PREVIDENZA SOCIALE - RAMO COLONIZZAZIONE) È STATO NATURALMENTE PROVVEDUTO - IN RELAZIONE ALL'ART. 9 DELLA RISOLUZIONE - ALLA LIQUIDAZIONE DEGLI ENTI PREDETTI_.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRESIDENTE, I SENSI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  IN RELAZIONE ALL'ART. 10 LETTERA B DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, HO L'ONORE DI INFORMARE VOSTRA ECCELLENZA CHE, NEL CASO IN CUI RISULTASSE IN PRATICA ANTIECONOMICO L'ULTERIORE AVVALORAMENTO DI TALUNI PODERI, IL GOVERNO ITALIANO SI RISERVA LA FACOLTÀ DI RESTITUIRLI ALLO STATO LIBICO.

  MI È GRADITA L'OCCASIONE PER RINNOVARE A VOSTRA ECCELLENZA GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA, IN DATA ODIERNA:

  _IN RELAZIONE ALL'ART. 10 LETTERA B DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, HO L'ONORE DI INFORMARE VOSTRA ECCELLENZA CHE, NEL CASO IN CUI RISULTASSE IN PRATICA ANTIECONOMICO L'ULTERIORE AVVALORAMENTO DI TALUNI PODERI, IL GOVERNO ITALIANO SI RISERVA LA FACOLTÀ DI RESTITUIRLI ALLO STATO LIBICO_.

  HO L'ONORE DI COMUNICARLE L'ACCORDO DEL GOVERNO LIBICO CON QUANTO PRECEDE.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRESIDENTE, I SENSI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  IN RELAZIONE ALL'ART. 12 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, CHE NELLO STABILIRE LA CIFRA COMPLESSIVA DI LIRE LIBICHE 175.000 (LIRE LIBICHE CENTOSETTANTACINQUEMILA) DA TRASFERIRE A TITOLO DI RISERVA, NON PREVEDE PERALTRO LA DATA DELL'INIZIO DEL FUNZIONAMENTO DEL NUOVO ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONE SOCIALE, HO L'ONORE DI COMUNICARLE QUANTO SEGUE: L'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (I.N.P.S.) DOVRÀ ESSERE TENUTO INDENNE DA OGNI ONERE CHE POSSA DERIVARNE NEI CONFRONTI DI PENSIONATI E ASSICURATI I QUALI SI SIANO TRASFERITI IN ITALIA NEL PERIODO COMPRESO TRA IL 1 LUGLIO 1957 E LA DATA DELL'INIZIO DEL FUNZIONAMENTO DEL NUOVO ENTE LIBICO.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRIMO MINISTRO, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA IN DATA ODIERNA:

  _IN RELAZIONE ALL'ART. 12 DELL'ACCORDO FIRMATO IN DATA ODIERNA, CHE NELLO STABILIRE LA CIFRA COMPLESSIVA DI LIRE LIBICHE 175.000 (LIRE LIBICHE CENTOSETTANTACINQUEMILA) DA TRASFERIRE A TITOLO DI RISERVA, NON PREVEDE PERALTRO LA DATA DELL'INIZIO DEL FUNZIONAMENTO DEL NUOVO ISTITUTO LIBICO DI ASSICURAZIONE SOCIALE, HO L'ONORE DI COMUNICARLE QUANTO SEGUE: L'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (I.N.P.S.) DOVRÀ ESSERE TENUTO INDENNE DA OGNI ONERE CHE POSSA DERIVARNE NEI CONFRONTI DI PENSIONATI E ASSICURATI I QUALI SI SIANO TRASFERITI IN ITALIA NEL PERIODO COMPRESO TRA IL 1 LUGLIO 1957 E LA DATA DELL'INIZIO DEL FUNZIONAMENTO DEL NUOVO ENTE LIBICO_.

  HO L'ONORE DI COMUNICARLE L'ACCORDO DEL GOVERNO LIBICO CON QUANTO PRECEDE.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRESIDENTE, I SENSI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  LA PREGO DI CONFERMARMI L'ACCORDO DEL GOVERNO ITALIANO A RESTITUIRE AL GOVERNO LIBICO IL MATERIALE ARCHEOLOGICO CHE FOSSE STATO TRASPORTATO DALLA LIBIA IN ITALIA DOPO IL 1940 E IN PARTICOLARE GLI OGGETTI CHE LA SOVRAINTENDENZA PER LE ANTICHITÀ DI TRIPOLI INVIÒ A NAPOLI PER ESPORLI ALLA MOSTRA TRIENNALE DELLE TERRE ITALIANE D'OLTREMARE.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRESIDENTE, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  MI È GRATO CONFERMARLE L'ACCORDO DEL GOVERNO ITALIANO A RESTITUIRE AL GOVERNO LIBICO IL MATERIALE ARCHEOLOGICO CHE FOSSE STATO TRASPORTATO DALLA LIBIA IN ITALIA DOPO IL 1940 E IN PARTICOLARE GLI OGGETTI CHE LA SOVRAINTENDENZA PER LE ANTICHITÀ DI TRIPOLI INVIÒ A NAPOLI PER ESPORLI ALLA MOSTRA TRIENNALE DELLE TERRE ITALIANE D'OLTREMARE.

  LA PREGO DI ACCOGLIERE, SIGNOR PRIMO MINISTRO, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRIMO MINISTRO,

  MI È GRADITO CONFERMARLE L'INTESA RAGGIUNTA PER I DEPOSITI LIQUIDI ESISTENTI IN LIBIA DEGLI ISTITUTI DI ASSICURAZIONE SOCIALE.

  L'INTERO IMPORTO, MENO CENTO MILIONI DI LIRE ITALIANE DA TRASFERIRE IN ITALIA, SARÀ DEVOLUTO A FAVORE DEL GOVERNO LIBICO.

  SEGNI

  A SUA ECCELLENZA MUSTAFÀ BEN HALIM

  PRIMO MINISTRO E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  DEL REGNO UNITO DI LIBIA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA

  NOTA RISPOSTA ROMA, 2 OTTOBRE 1956

  SIGNOR PRESIDENTE,

  HO L'ONORE DI ACCUSARE RICEVUTA DELLA SEGUENTE NOTA DI VOSTRA ECCELLENZA IN DATA ODIERNA:

  _MI È GRADITO CONFERMARLE L'INTESA RAGGIUNTA PER I DEPOSITI LIQUIDI ESISTENTI IN LIBIA DEGLI ISTITUTI DI ASSICURAZIONE SOCIALE.

  L'INTERO IMPORTO, MENO CENTO MILIONI DI LIRE ITALIANE DA TRASFERIRE IN ITALIA, SARÀ DEVOLUTO A FAVORE DEL GOVERNO LIBICO_.

  LA PREGO DI GRADIRE, SIGNOR PRESIDENTE, GLI ATTI DELLA MIA PIÙ ALTA CONSIDERAZIONE.

  MUSTAFÀ BEN HALIM

  A SUA ECCELLENZA ANTONIO SEGNI

  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DELLA REPUBBLICA ITALIANA. - ROMA

  VISTO, D'ORDINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

  PELLA
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